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Economia e medicina con il, pubblico dovrebbe instaurarsi
una collaborazione competitiva, anche per superare il divario
tra le regioni. E occorre una nuova governance stabile

PIU INVESTIMENTI PRIVATI
PER CAMBIARE LA sAINrrÀ

Gianfelice Rocca

ggi in Italia ci sono circa 6o milio-
ni di abitanti, poco più di un terzo
dei quali ha oltre 65 anni. Nel
2070, secondo le previsioni del-
l'Istat, questi ultimi supereranno
il 65%. Tali numeri raccontano la
storia di un Paese che davanti a sé
ha due enormi sfide. Una è demo-
grafica: come invertire il trend?
L'altra è sanitaria: in una società
sempre più anziana, invecchiare
in buona salute non è solo un fon-
damentale fattore di benessere
individuale, ma è anche la condi-
zione per costruire il benessere
collettivo. E ciò dipende dalla no-
stra capacità di offrire cure di
qualità adeguate.
E quindi importante che i parti-

ti che si sfidano in campagna
elettorale si confrontino con que-
sto problema e dicano come in-
tendono affrontarlo. Non solo,
infatti, dobbiamo costruire la sa
nità di domani, ma dobbiamo far-
lo anche tenendo conto di un vin-
colo di bilancio sempre più pres-
sante.

Il Pnrr offre risorse ingenti che
possono e devono contribuire a
ridisegnare la sanità. Se però ven-
gono usate senza una chiara com-
prensione dell'impatto finanzia-
rio e strategico a medio e lungo
termine, rischiamo di trovarci
con nuove grandi o piccole «cat-
tedrali nel deserto» che sottrag-
gono risorse preziose ad altri in-
terventi. Certo, molte priorità so-
no condivise: ridurre le liste d'at-
tesa, migliorare la medicina
territoriale e la prevenzione, assi-
stere i malati cronici, rendere ac-

cessibili a tutti le innovazioni, ri-
durre l'incentivo alla mobilità in-
terregionale. Ma non basta fissare
gli obiettivi: occorre anche e so-
prattutto essere precisi sul come
si possono raggiungere.

Dire che servono più risorse è
forse una banalità. Ciò che non è
ovvio, e invece va compreso, è che
le risorse vanno anche utilizzate
meglio. Per quanto riguarda il
primo punto, andrebbe innanzi-
tutto colmato il gap con i nostri
partner europei: i dati Ocse mo-
strano che in Italia la spesa sani-
taria è pari a circa l'8,8%o del Pil,
contro una media Ue del 9,9%. Per
quanto riguarda il secondo pun-
to, va superato l'enorme divario di
efficienza e qualità fra regioni,
aree e singole strutture. Tale pas-
so va compiuto nel senso di ren-
dere efficienti le strutture ineffi-
cienti, e non viceversa: ecco per-
ché il disegno delle politiche è

cruciale. E proprio l'eliminazione
delle inefficienze può contribuire
a fornire risorse da spendere dove
davvero servono.

Infine, stante i vincoli finanzia-
ri della finanza pubblica, dobbia-
mo mobilitare massicciamente le
risorse private sia per gli investi-
menti nei servizi destinati al Ssn
sia per accrescere ïl ricorso volon-
tario e incentivato a coperture as-
sicurative. Tra pubblico e privato
non dovrebbe esserci un derby,
ma una collaborazione competi-
tiva che consenta di mettere a si-
stema tutte le strutture, tutte le
professionalità, tutti gli strumen-
ti di cui disponiamo in una stra-
ordinaria sfida collettiva.
Per farlo occorre una nuova go-

vernance stabile nel tempo e nei
criteri, dotata di una agenzia na-
zionale e regionale dí misurazio-
ne delle performance, trasparen-
te, indipendente, non ideologica.

Su questa base andranno ride-
finiti valore e struttura delle tarif-
fe e delle funzioni non tariffate
con incentivi e disincentivi che
favoriscano qualità medica, sod-
disfazione dei pazienti, efficien-
za, innovazione.

Negli ultimi anni, la grave
asimmetria nel riconoscimento
dell'inflazione dei fattori produt-
tivi al settore pubblico rispetto a
quello privato (con tariffe sostan-
zialmente ferme al zorr), la so-
vrapposizione fra servizio pubbli-
co e proprietà governativa, la de-
bolezza e la scarsa trasparenza
della regolazione hanno progres-
sivamente disincentivato gli inve-
stimenti privati nell'ambito dei
servizi, per contribuire al raffor-
zamento di un bene pubblico co-
me la sanità.
Infine, organizzare la sanità

non significa solo organizzare in-
frastrutture, macchinari e profes-
sionisti. In un settore dove la tec-
nologia evolve tanto rapidamen-
te, un Paese come l'Italia deve
porsi alla frontiera della ricerca.
Penso in particolare alla filiera
delle life sciences, che negli Stati
Uniti rappresenta il zo per cento
del Pil, contro il rz per cento in
Europa. Per presidiare questo set-
tore è importante cogliere l'op-
portunità di coniugare ricerca ac-
cademica e assistenza clinica: per
questo i leading hospital come gli
lrccs, centri di eccellenza per la
cura e la ricerca, devono diventare
i nodi di un sistema avanzato in
grado di creare conoscenza e pro-
gresso oltre che cure.
La campagna elettorale può es-

sere un importante momento di
trasparenza e riflessione colletti-
va. I partiti dovrebbero pronun-
ciarsi sulla sanità, patto sociale al
centro del welfare nazionale.

Presidente Humanitas
e, RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scatta l' emergenza per le carenze d'organico dei medici. E la fuga verso le strutture private non fa che aggravare una situazione già critica

Covid, stress e ferie tra i camici bianchi
così gli ospedali diventano un deserto

IL CASO

PAOLO RUSSO

T
ra medici ammalati
di Covid o di stress e
organici ulterior-

  mente ridotti dalle
ferie, questa estate negli
ospedali d'Italia saltano oltre
2 milioni di giornate di lavo-
ro che ridurranno della metà
le prestazioni erogate, an-
dando così ad allungare ulte-
riormente le liste d'attesa,
già gonfiate dalle due ondate
di Omicron. Ha rilevarlo è
un'indagine condotta per
«La Stampa» dall'Anaao, il
principale sindacato dei ca-
mici bianchi ospedalieri.
Tanto per cominciare i dot-

tori messi fuori combatti-
mento dal virus sono più di
quanto ci si potesse immagi-
nare: nella settimana dal 21
al 28 luglio se ne sono contati
2.605, obbligati a tenersi lon-
tani dal lavoro per almeno
una settimana dalla diagno-
si. «Se proiettiamo questo da-
to su un range di tempo men-
sile -si legge nello studio - ar-
riviamo a una stima di
11.536 medici in malattia a
luglio per almeno sette gior-
ni (durata minima dell'isola-
mento). Considerando che i
medici dipendenti dal Ssn so-
no 114.142, significa che
più di uno su 10 ha contratto
il Covid durante questo pe-
riodo, mettendo in ginoc-
chio, per la conseguente
astensione dal lavoro, interi
reparti già sotto organico.

Ancora, oggi molti letti
sono occupati
da pazienti

positivi al Covid

Costringendo a richiamare
dalle ferie estive centinaia di
colleghi per garantire ai citta-
dini i servizi essenziali, spe-
cie nel settore della emergen-
za-urgenza, producendo un
turbinio di ordini di servizio
per dirottare personale a co-
prire i buchi da un reparto
all'altro».
Ad aggravare la situazione

- e non di poco - ci sono poi le
ferie estive. Già a maggio i
dottori avevano accumulato
ben 5 milioni di giornate di fe-
rie arretrate. In media 50
giorni a medico, con uno su
quattro che arriva a 80 gior-
ni. Siccome il contratto di la-
voro prevede che nel periodo
estivo spettino almeno 15
giorni di meritate vacanze,
ecco che tra giugno e agosto
si arriva a un milione 725 mi-
la giornate di congedo, che si
aggiungono alle 322 mila di
malattia, per un totale di 2
milioni 47 mila giornate di la-
voro saltate nel periodo esti-
vo, che, secondo le stime
dell'Anaao, equivalgono a
un calo delle prestazioni sti-
mato intorno al 50%, con pic-
chi maggiori al Sud, dove le
carenze di organico e letti so-
no ancora più marcate.

«Il maggiore impatto - spie-
ga Pierino Di Silverio, da po-
co più di due mesi alla guida
del sindacato - riguarda il per-
corso di diagnosi e cura delle
patologie cardiovascolari ed
oncologiche, per riconversio-
ne di reparti adibiti al ricove-
ro dei pazienti da Covid-19,
per la sospensione delle atti-
vità ambulatoriali su preno-
tazione e con il pressoché az-

zeramento dell'offerta clini-
ca—chirurgica ordinaria. Inol-
tre, il totale utilizzo del perso-
nale sanitario, afferente ai
servizi di igiene e sanità pub-
blica nel monitoraggio e ge-
stione delle quarantene, ha
azzerato l'organizzazione ed
esecuzione degli screening
oncologici per la diagnosi tu-
morale precoce».
Che è poi quanto dice an-

che l'European Cancer Orga-
nization, secondo il quale l'I-
talia subirà una «pandemia
tumorale post-Covid» a cau-
sa delle decine di migliaia di
mancate diagnosi tumorali
precoci e degli interventi chi-
rurgici e delle cure chemiote-
rapiche saltati. « Infine - spie-
ga ancora Di Silverio - il ne-
cessario recupero dell'attivi-
tà diagnostica messa in se-
conda fila per il susseguirsi
delle ondate epidemiche
avrà come prima conseguen-
za un ulteriore aumento del-
le liste d'attesa, con impor-
tanti ripercussioni non solo
sulla diagnosi e sul follow-up
di malattie metaboliche, pri-
me tra tutte il diabete melli-
to, ma soprattutto sulla ge-
stione e monitoraggio dei pa-
zienti geriatrici».
Anche perché, se questa

estate gli ospedali vanno alla
metà dei giri, per i pazienti
«no-Covid» il motore è anco-
ra più rallentato dal fatto
che, nonostante il calo in at-
to, ancora oggi i115% dei po-
sti letto dei reparti di medici-
na è occupato da pazienti po-
sitivi al virus, che spesso per
essere messi in isolamento fi-

Le conseguenze
maggiori sono per le
cure cardiovascolari

e oncologiche

niscono per rendere inutiliz-
zabili altri letti ancora. Per re-
cuperare l'enorme massa di
ricoveri, visite ed accerta-
menti salatati questa estate
si dovrà chiedere un ulterio-
re sforzo ai camici bianchi,
con il rischio di accentuarne
stress e fuga dal Snn. Sempre
secondo l'Anaao, dal 2019 al
2024 tra pensionamenti e au-
to-licenziamenti ci ritrovere-
mo con 40 mila medici in me-
no. E quelli che restano sono
sempre più stressati.
Una indagine dell'Istituto

Piepoli, ad aprile, aveva regi-
strato oltre 15 mila dottori
con diagnosi certa di «bur-
nout», una forma grave di
esaurimento che nel campio-
ne preso in esame ha genera-
to depressione nel 20,5%
dei casi e stati d'ansia nel
25,8% dei nostri medici.
«Siamo esausti e in numero
insufficiente a garantire ri-
sposte alla domanda di salu-
te dei cittadini. La situazione
degli ospedali è senza prece-
denti, siamo arrivati a un
punto di non ritorno», dichia-
ra senza giri di parola Di Sil-
verio. Che preannuncia un
autunno caldo per la Sanità,
con scioperi nel bel mezzo di
una probabile nuova ondata
Covid, se il governo non ac-
coglierà almeno le principali
richieste della categoria: as-
sumere personale a condizio-
ni di lavoro e retributive più
adeguate, aumentare i posti
letto, stanziare ulteriori ri-
sorse per il nuovo contratto
e consentire l'utilizzo degli
specializzandi prima di
quanto avvenga oggi. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONTO SOCCORSO
egresso barellati

2 milioni
sono le giornate

di lavoro che salteranno
negli ospedali durante

l'estate

5 milioni
sono le giornate
di ferie arretrate

accumulate
dai medici

■~ ~MIRI

Sempre
meno medici
in corsia:
crescono
anche
i casi di
"burnout"
dovuti
ai turni
massacranti

11.5OO
sono stati i medici

in malattia
nel mese di luglio
per almeno 7 giorni

5O%
è il calo stimato
delle prestazioni

secondo il sindacato
dei camici bianchi
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IL PANORAMA DESOLANTE DESCRITTO DAL RICERCATORE CLAUDIO FALASCA

«SENZA AIUTI DALLO STATO IL
PESO È SOLO DELLE FAMIGLIE»
«L'Italia si è fatta trovare
impreparata di fronte
all'invecchiamento della
popolazione. Un testo
di legge è stato scritto,
ma ora è tutto fermo»

di Fulvia Degl'Innocenti

n un Paese dove il welfare per gli
anziani è praticamente inesisten-
te, la gestione dei genitori, o anche
degli zii senza figli, ricade tutta
sulle famiglie. E in estate tutto si

complica. «Anche perché fare il care-
giver è un ruolo faticoso e si ha asso-
lutamente bisogno di staccare, cioè
di fare una vacanza», così dichiara
Claudio Falasca, dell'Ufficio studi
dell'Auser e direttore di Abitare an-
ziani, associazione che si occupa delle
condizioni abitative degli anziani. «E
le difficoltà durante il periodo estivo
aumentano». Per inquadrare la porta-
ta del fenomeno partiamo da qualche
dato: «Se il 60% degli anziani vive nel-

la stessa città di figli e nipoti e il 21%
convive insieme a loro, c'è anche un
10% che vive solo. In tutto sono 3,5
milioni. Per loro oltre alla solitudine
si profila il problema dell'isolamento,
comune anche a quelli che che vivono
in piccoli centri spopolati in cui risie-
de solo una manciata di persone».

Se i figli o altri parenti non pos-
sono direttamente prendere in cari-
co un anziano non autosufficiente, ci
sono due forme di assistenza: le re-
sidenze per anziani, che ospitano
300 mila persone, o l'assistenza do-
miciliare, che vista la carenza di ser-
vizi sociali - i Comuni a cui dovreb-
be competere non hanno le risorse (e
infatti riescono a coprire le esigenze
solo del 2% degli anziani) -, significa
ricorrere alle badanti, circa 600 mila,
un fenomeno tipicamente italiano,
in quanto in altri Paesi c'è una rete
di sostegno pubblico che solleva le
famiglie.

«Il problema degli anziani», con-
tinua Falasca, «è balzato alla ribalta
della cronaca con il Covid e la strage
nelle Rsa: è diventato un problema
sociale quando invece è sempre sta-
to vissuto come un problema indi-
viduale. Ma la situazione è destinata
a peggiorare con l'invecchiamento
della popolazione: ci saranno più an-
ziani e in rapporto meno giovani 41
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ANZIANI
IN ESTATE

4 che possono occuparsi di loro. Il
welfare, di fronte a questo fenomeno
ineluttabile, si sta facendo trovare
impreparato. Mentre un lavoro stra-
ordinario lo svolge il Terzo settore».

Il Governo ha affidato a monsi-
gnor Vincenzo Paglia il coordina-
mento della commissione incaricata
di redigere il testo della legge per la
riforma dell'assistenza sanitaria e
sociosanitaria per la popolazione
anziana e per il quale anche Auser ha

fatto delle pro-
poste. Il testo
era pronto, ma
con la caduta del
Governo tutto si
è arenato. Si par-
la di un modello
di Rsa più aper-
to, con grandi
spazi per la so-
cialità, attività

di relazione, che preveda soggiorni
temporanei e, nei casi in cui è neces-
saria, un'assistenza medica specifica
che a casa non può essere garantita.
Deve valere il principio che l'anzia-
no deve essere assistito nel proprio
ambiente. Va ripensata in maniera
totale l'assistenza domiciliare, che
sia integrata e continuativa. A tale
proposito è prevista l'assunzione di
almeno 100 mila nuovi Osss.

«Un'altra nostra proposta come
Auser», conclude Claudio Falasca,
«è che oltre ad aumentare il numero
degli assistenti sociali, come esiste il
pediatra per i minori di 14 anni do-
vrebbe essere garantito anche un
geriatra di famiglia. Ora siamo dav-
vero lontanissimi dall'integrazione
tra sistema sanitario e assistenza so-
ciale. Basta questo dato: circa il 50%
del bilancio regionale è destinato
alla sanità e solo lo 0,2% agli anziani.
E purtroppo non mi pare che questo
tema sia al primo posto nell'agenda
di nessun partito politico. Sembra che
importi solo ai sindacati e al Terzo
settore, e naturalmente alle famiglie
lasciate sole». •

L PANORAMA DESOLANTE DESCRITTO L RICERCATORE CLAUDIO W LASCA

«SENZA AIUTI DALLO STATO IL
PESO E SOLO DELLE FAMIGLIE»

I VOLONTARI P AVMR RNAMRaRgE' 
AVERTI Ra FEME

I DEL PARIDNII PSICUIMMATIIA

«LA DISIDRATAZIONE
È UN RISCHIO. FA MALE
ANCHE AL CERVELLO»
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Italtel: tecnologia, energia e sanità nel nuovo piano
Il consiglio di amministrazione di Italtel ha ap-
provato il nuovo piano industriale 2022-2026.
Prevista una «forte» espansione nel mercato
pubblico e privato, in Italia e all'estero. In rialzo
anche la redditività con Ebitda al 9,6% e 365 mi-
lioni di ricavi nel 2026. Obiettivo: riposizionare
l'azienda «come punto di riferimento nei settori
telco, media, cloud, finance, energy, public
sector, sanità».

1

Data

Pagina

Foglio

06-08-2022
31

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 7



Non solo pharma

Dompé punta su Philogen e Cy4Gate
ANDREA GIACOBINO

Il bilancio 2021 della holding dell'imprenditore milanese
fa emergere le ultime operazioni di diversificazione
in titoli quotati in Borsa, veicoli d'investimento e startup

E un'estate ricca quella del
2022 per Sergio Dompé.
Qualche settimana fa, in-
fatti, l'imprenditore ha in-

cassato una cedola di 30 milioni di
euro che gli ha distribuito la sua
cassaforte Dompé Holdings, a
monte della Dompé Farmaceutici
e nella quale sono poi concentrati
gli investimenti diversificati perlo-
più con quote di minoranza o ade-
rendo a club deal con appositi vei-
coli, oltre al 42,4% nella quotata
Philogen. La cedola è quasi triplica-
ta rispetto ai 7,5 milioni che hol-
ding aveva staccato lo scorso anno
ed è stata attinta interamente dal-
le riserve, anche perché l'utile
2021 del bilancio ordinario - pari a
10,3 milioni - è lievemente inferio-
re rispetto ai 16 milioni del prece-
dente esercizio. Più significativo,
invece, il quadro che emerge dal bi-
lancio consolidato, chiuso con rica-
vi saliti anno su anno da 514 a 570
milioni, con profitti netti progredi-
ti da 108 a 136 milioni.

Il fatturato arriva per gran parte
dai 550 milioni di vendite realizzati
da Dompé Farmaceutici. Nel detta-
glio in Italia le vendite di farmaci
per gli ospedali sono state di 35 mi-
lioni (38,6 milioni nel 2020), men-
tre quelli distribuiti attraverso le
farmacie hanno pesato per 153,6 mi-
lioni (161,6 milioni). Ben più massic-
cio il contributo al fatturato arriva-
to dai mercati esteri, con 332,1 mi-

lioni di controvalore di farmaci ven-
duti negli Stati Uniti e altri 12 milio-
ni rima realizzati in altri PAPSi_
La spinta alle vendite, fra l'altro,

è giunta dal consolidamento della
commercializzazione di Oxervate,
il collirio-farmaco per il trattamen-
to della cheratite neutrofica. Dom-
pé Farmaceutici qualche settima-
na fa ha venduto una rilevante do-
se di titoli e liquidità - pari a circa
150 milioni di dollari, parcheggiata
nei portafogli gestiti da Citibank e
Jp Morgan - proprio alla holding,
che già disponeva alla fine dello
scorso anno di liquidità per 313 mi-
lioni, amministrata da sette banche
(oltre alle due citate, anche Bnp Pa-
ribas, Credit Suisse, Deutsche
Bank, Mediobanca e Unicredit).
Con tui patrimonio netto di 857,7

milioni Dompé Holdings conta su
un attivo di oltre 1,1 miliardi. Lo
scorso anno l'imprenditore ha spe-
so altri 5 milioni per rafforzare la
sua quota in Philogen (in carico a
32,5 milioni), azienda farmaceutica
senese guidata da Duccio Neri che
opera nei farmaci antitumorali e
che, però, dall'Ipo di inizio 2021 sta
perdendo in borsa i115% circa. Sbor-
sando altri 5,5 milioni la holding è
salita anche dal 14% al 20% della
quotata Bf, a capo del gruppo agroa-
limentare guidato da Federico Vec-
chioni, per un valore di carico di
62,1 milioni. Sempre nell'ottica del-
la diversificazione finanziaria Dom-

pé ha speso 5,4 milioni per mante-
nere la quota del 4,5% nel veicolo
Asset Italia lanciato da Gianni Tam-
buri, che ha investito in Alpitour e
Beta Utensili, e ha messo un altro
chip da 1,3 milioni su Directa Plus
Plc, uno dei più grandi produttori e
fornitori di prodotti a base grafene
destinati ai mercati consumer e in-
dustriali con 72 brevetti, fondato e
guidato dall'amministratore dele-
gato Giulio Cesareo, con sede a Lo-
mazzo (Como) e quotato a Londra.

In portafoglio oltre al 41% in Mate-
rias, startup specializzata nello svi-
luppo di tecnologie innovative nel
campo dei materiali avanzati, è ri-
masto anche 1'1,9% di Tec, il club
deal di Mediobanca. Proprio da que-
st'ultimo è derivato il nuovo investi-
mento nel veicolo Tec Cyber, che
ha rilevato qualche mese fa il 16%
circa della quotata Cy4Gate, socie-
tà attiva nella cyber intelligence e
sicurezza informatica. Gli asset fi-
nanziari impongono comunque an-
che scelte di bilancio prudenziali e
questo spiega perché, nella hol-
ding, il fondo rischi sia aumentato
anno su anno da 30,1 a 36,5 milioni,
dei quali 11,5 milioni sono riconduci-
bili alla potenziale svalutazione del-
la partecipazione dell'85,7% in Mo-
vendo Technology, startup genove-
se che vende Hunova, il primo ro-
bot riabilitativo al mondo, di cui lo
stesso Dompé è presidente.
CRIPPODLI2IONE RISERVA/A
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Un'immagine dello stabilimento di Dompé Farmaceutici, a L'Aquila

Dompé punta suP}iilr gene Cy l ;are
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Lo studio danese

Il matrimonio
fa bene ai mariti
«Sono più longevi»

ROMA Gli uomini sposati e laurea-
ti vivono piita lungo. Lo m ette in
evidenza uno studio danese, che
dice anche che è peggiorata la si-
tuazione per le dorme single.

Sabadin eSatta a pag. 15

Sorprese d'estate
I mariti vivono più a lungo
le donne (single) di meno
>Secondo uno studio, laurea e matrimonio >Pesa anche la parità delle cattive abitudini:
alzano l'aspettativa di vita degli uomini fumo e alcol non sono più vizi solo maschili

ii CASO
ROMA I maschi nr-isaar)Rcnnminoti
possibilità .1, vivere pri) a luni:,e
lcalciuRmtaC. I laII hanno l 

oppCaitunÌ-tia di tarccla: pe r riuscirei basta che
prendano una laurea e Si slac,> lan.
Urlo st. i4:i0 indom-> 511195} 1-aopol i-
ziinai eS;º-
Me i liaù degli ultimi du;• secoli, ha
convinto i ricercatori dcell"I Jnivusi-
tá della L)aniaarrh Meridionale
elle le sttttittii statistiche, basate so-
lo sui numeri, non spiegano tutto.
Si e. infetti scoperto che nei paesi in-
dusulalìzzati le donnti single prive
di un diploma di scuola superiore
vive~iro nrc~~n a(lt'i rnasclai che !la`—
IR), appu ntü. una moglie e una lini-
rea. Lu ricerca. pub ialhuua sul lii i ti-
sh Medicai Open .lournal, ha evi-
denziato che fine sii lli; 0 l,a tenden-
za dulie donne dirivere più luuhea
degli V.Itinalni Ee r;mdEsta st'.3lilC^. aia
negli ultimi 5I anni ha coniltici:ite,

a regredire. cdire. 5nimndo staristiche
non c cosi, e in ad esempio.
llaSpeititw<l di vita i' di 79.7 anni
peru maschi e•di ti-1_4 per lefr:ntn3i
ne. Ma per vc: iticatequali possibi-
lità abbia realmente un noni o di vï-
vc're più di tin.i c(act:inci;i, il tua nt di
+í:`IUUiati Si r •t. tmEl "stati—stira 

della sopravvivenza", elle ha
preso inesame dal iS"20lediffïren
ze di 5esso;{llii inerte in ui tii i asti*,
sln3a.ii'ci3 del inondo. L . St:3.1`ît.iC't
misura le pnobalailit<a che qualcu-
no W ur,:-apopolazione con un alto
tasso di naottalità viva più a lungo
di qualcuno di una popolazione
o,;6 ❑n tAtitiCf tassta diI n+ii t<i ïtfi.
TENDENZA
I)opo complessi calcoli, si i: staihili-
to che tra íi ?`, e il i raasdai
hta ri a..,igri Ixiss'11iLtïa di vivc'rit
piii 1 1usi;A;li eli Una donna di irari
età t i`cbi7irtr 1 -u spettatn -a di vita
max hili•sia =cnemlmento pii] bas-
sa di quella feirrmíníle e i tassi di
nacilt.iiitl.a maschili siano più alli a

tutte le età. —scriv;agli ca u tor í nei lo-
ro studio -, l maschi hanno sostan-
ziali pi>sihítit idi soprnvvivercnllc
femmine. t)uesta ricerca inette ila
dis.CElstiU.ina' l'impressione genera-
le che gli uomini non vrv;anr, così;a
lungo come le donne e rivela una
pif t complessa dispari t-1 tra la chi-
nata della vita di maschi e fu nnii-

maschi laureaci. sostengono
i ricercatoti -hai-non 4l.bllsdi possi-
bilità di sopraiti~8vere alle femmi-
ne coetanee, con-
tro 11 l'.i i di citi
ha v lr; un di-
ploma di
scuola supe
riorc Ma è il matrimonio ad an-
nientare in modo considerevole,
l'aslnrtt>ailva di vita rispetto aliti
lemmi nedei maschi laureati. por-
tandola a piïi del 50lai, La stessa
tendenza e stciT„t notata anche in
Africa. Ma c dovuta al buio che la
mortalità di bambine e ragazze l'
aumentata a causa della poz+crt„t„

doli  mancanza di cure, dei
ietatì clinritici e delle violenze

Cali.`xiti'd,LCiiiiiÏltti..

STABIl1TPi
(di sposati possono dun-
que viv rcpïii a lungo delle femmi-
ne slitti" e, na,i devono avere
un'istruzione di grado superierc°
chcg❑ antise-al,aviirimes.11kaptagatï
e accesso iu enüe^ cillic:ici,. li ni:atti-
miitito deve essere poi lelict. per-
ché niente gira iita di più tutiehcai
cc,utinuilitiO. LecoppieinCluenza-
no le sai utc reciproca e i ma--<à bcti
nc.tiri uai,; pio delle triaana ind2 Inccii una
ehan.ine stabile. Sono spesso le
mogli ad obbl in;rare i mariti r~ snxt-
terc eli buie riili fumai e,ti tumidi in
casa a lungo evihand+-> loro di met-
tersi nei gtißi, ed reshGia Sabi 112'/.tll"~t
dopo die nascono tigli. Sono k_iroa
notare 1 i nsor;:,eri. di un disturbo e
a convincerli ad andare da Un me-
dico, L'osa  che i maschi "ano sem-
pre restii a fare. L'inversione della
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tL'lltle_LI/yl i"Ilt si C' Il'gistltil:A al)ariJ-
rs' cl agli rlrin i ït }, dicono i ricerca»at1r
c anelle dovuta a cattive abitudi-

ni come il tunlr_I d'al che erano
li!7tiL"4i1'Attt'Il5tìl'¡I 11rL'ttl-11nt'tlti' Illll-

scitile', nlsl ora non li1 sello pitl: an-
che le donne ho-ulnu conllnl7~~itr, ta
bere  CO fLull zlrc, nellc discoteche o
anche Iloil+1 av01.(2 subito clu,ilche
stress emotivi  come tlll :1b11J1l11i1]-
ni:r, un divr_nrtia c, la perdita ili un 1a-
vol1_ steS .c cause che íilvorivn-
IlD LltlLt nl'3gj:,llJre mortalità Inu~-
sctli:c c.olpkscctilc,i ~r.:t :al'ici le le don-
ne,avvjcinalltittl;I rt~~;lrilr;pa~lzaliva
di vita dei due .;ertc'ri. Il grande
scicnziatu R81 win. antea c
rlcll'"Ori;:;ine delle spixic", piïlna

decidere di s{ltr;are la CurTlu i
I.ìrClillo W1º[_l'p'1 annoti) in tlli
taccuino. n  duc t'i7i0ilile 3Manca-
te. le ragioni a favt,rc e cnntro il nitt=
n-imtnin. 4'inv'r11 per toni lllA Iltlta-
le a 1SI VUFC: senza l'a In ìi>a non sareb-
be ilivL'ì11alU il granda: uQnÌl? clle C'
Stato. C non 3 c'17t)@) vissuto l.ftSl tt
1 Lat t;o. l'ï cima conl uncl rIC d eli a na+aa
L;ii1 :,eveva quasi la SU :3 tSsa cta
mori 1-i ;}lini dopo dl lui. che ,.i cui
pure laureato  a Cam bridge.

V i ttor io R"sat>atlïn
NI7F€'viti:l"Iü.?i~6L 1ëF:'@k"dAxA

I NUMERI

79,7
L'aspettativa di vita degli
uomini nel nostro Paese: il
dato aumenta con gli anni

84,4
II dato relativo alle donne
italiane: il gap coni maschi
si sta assottigliando

43%
La percentuale che hanno
gli uomini laureati di
sopravvivere alle coetanee

50%
Il matrimonio è il fattore
che allunga maggiormente
l'aspettativa di vita dei
maschi italiani

LA RICERCA DANESE
PRENDE IN ESAME
199 POPOLAZIONI
NEL MONDO E I DATI
DEGLI ULTIMI
DUECENTO ANNI

I~I Jl a1lessdggero 153Imllp111111~..,
111

;; Calcnda riparte dal Terzo polo

~~,~ • e .~, .:~m~ 

uuM1t~ ºnlru. Verer.,

muro:
.prwwnr, :.

I Mariti  II 111111 phi a luogo

k iunne {single) eh meno

s;l^,, -^s

•
•N w:hivryrenNpak }wvIT

,fidov": iU.,,,

~. _
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p
er proteggere i ragazzi dal
rischio di adescamento via
web. spiega Daniela Chief-
fo, responsabile di Psicolo-

gia clinica del Policlinico Ge-
melli di Roma, è fondamentale
un «legarne di fiducia e di co-
municazione con i genitori».
Ma serve poi una maggiore con-
sapevolezza sui pericoli. -Vivia-
mo in una società in cui i ragaz-
zi di questi ultimi anni - rimar-
ca Chieffò - sono molto intelli-
genti e diventano adulti molto
velocemente, anche nell'ambi-
to della sfera sessuale, però ri-
mangono molto piccoli dal pun-
to di vista emotivo-.
L'uso dellenuove tecnologie è
diventato un fattore di rischio
inpiù?
«Lo smartphone è un dispositi-
vo pericoloso se non si sa usare.
Non dimentichiamo che i ragaz-
zi lo utilizzano anche per comu-
nicare con i loro amici; possono
però esserci personalità vulne-
rabili e maggiormente fragili
che vengono adescate. Ecco
perché i genitori devono essere

L'intervista Daniela Chieffo

«Per proteggere i ragazzi
dobbiamo creare legami»
attenti. ma non troppo supervi-
sori. impedire al ti li di usare lo
smartphone significa alimenta-
re il meccanismo dl dipenden-
za».
Quali sono i segnali in caso di
abusi o di manipolazioni?
«In genere si osservano com-
portamenti di estraneazione. i
ragazzi si possono improvvisa-
mente alienare. A volte si mani-
festa anche la lamentela pslco-
somatica, come per esempio il
mal di stomaco. Ma soprattutto
cambia 11 loro modo di rappor-
tarsi con gli amici e i genitori.
Se questo cambiamento impat-
ta sulla qualità di vita dei ragaz-
zi. potrebbe essere un indicato-

PSItIILÛ6A

Daniela
Chieffo

LA PSICOLOGA:
IL CONFRONTO CON LE
FAMIGLIE E IL MIGLIOR
MODO PER EVITARE RISCHI
L'ESTRANIAZIONE E IL
CAMPANELLO D'ALLARME

redi rischio. Il genitore. quindi,
In modo preventivo potrebbe
anticipare un meccanismo che
rischia dI sfociare in comporta-
menti autolesivi».
Tutte i ragazzi sono a rischio
allo stesso modo?
«Ci sono ragazzi più suscettibili
a queste forme di manipolazio-
ne e più facilmente adescabili,
anche per autodeterminarsi in
una relazione. Altri invece si
sanno difendere. Spesso i ragaz-
zi adescati sono soli, e quindi si
sentono in qualche modo coin-
volti in meccanismi di intera-
zione. Non dimentichiamo che
in questa fase dell'età, gli adole-
scenti si affidano ai compagni e

agli amici. per cui più hanno
amicizie intime forti, minore è
il rischio di essere vulnerabili
rispetto a questi meccanismi».
I genitori come possono aiu-
tarli?
«Bisognerebbe favorire quan-
to più possibile un legame in
cui ci si può confrontare sui pe-
ricoli di eventuali dispositivi,
ma anche su possibili compor-
tamenti manipolatori di altre
persone. ll genitore dovrebbe
cercare di avere più comunica-
zione e il ragazzo deve sapere
di potersi fidare. Serve poi
un'educazione al pericolo. Vi-
viamo in una società in cui i ra-
gazzi diventano adulti molto
velocemente anche nell'ambi-
to della sfera sessuale, però ri-
mangono molto piccoli dai
punto di vista emotivo. Biso-
gna rapportarsi a loro nella
giusta misura, in base al gra-
diente di sviluppo che hanno.
considerarli cioè ancora picca
li, ma creando un rapporto di
lealtà e affidabilita».

Graziella Melina
Rtl+ RISERVATA

[.t,vìJ.lurmitiil icrlhe
MAI/ Irv'I +I Il  u yruf Cr-Lilì

II !-enne (finto) eia un orco
❑hu,i sulle bimbe in cha!

..Pur prrrle%,;err, i r:rpmri
Jlhhiam  'ISS~riii ._._. ñ,f:.. 
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Salute a rischio
con il super-caldo
ma al Nord c'è ri
l'incubo nubifragi ' '
Sabadin a pag. 15

'pericoli  dell'estate
Dal corpo alla mente
così il grande caldo
ci rende vulnerabili
>L'esposizione prolungata alle alte temperature fa aumentare
il rischio di problemi a reni e pelle. E crescono i parti prematuri

Gli ESPERTI USA
HANNO RILEVATO
L'AUMENTO DEI CASI
DI DEMENZA
IMPROVVISA
E SCHIZOFRENIA

IL FENOMENO
ROMA il caldo non se ne vuole an-
dare. l'Iersi parla di altroe,ion ne
possiamo più. L'organismo urna-
m.; C tit,~ titlrlt3 per Intuitene] e
una temperatura che osei di
une o due gradi intorno ai 37'. c
LlLlandO si trova ü1 condii/acini
estreme p'e16 patire graiiii lE,.ivl?ì,
anche mortali. l c>n il freddo i^ pii i
facile :ci si copre e passa. Ma con
il cabio :1: questi giorni? L'organi-
smo  pub di terleiersi fino unii i cer-
to punto. con la sudorazione che
trasforma parte del calore corpo-
reo in vapore acclueoe con l'irra,vT,.
glatnentn del caldo verso il fred-
do quando sl viene in contatto
con ambienti a temperatura infe-
riore.

ESPERTI
Ma quei l i che lavorano se nzia aria
cundiziitnatti, aspettane, l'auto-
bus alla fermata per decine di n1i-

rt ut l, vivono in un vecchio ospizio
o pas ancrall'apertcanaoltcorcdcl
giorno n(an sanno più conte tiare.
Gli esperti classificano i danni
causati dal' temperature torride
in due grandi categorici l'esauri-
mento d a calore e il col p o di calo-
re. I Telre idei primo, se sorti }v3
llrt7th 1,1e7ssorlci portare rapida-
menteli  secondi). i ite e essere
raaortlie. Se dopo essere rimasti
pur lungo tempo in un antbieníe
nt+?lte caldo si avvertono debcalcz-
za_ offusi:anaeub, della vista. nau-
sea.v>nlitoi,verti,ti;ini, un piürapi-
do battito del cuore, sudorazione
eccessiva. e .Sc l21 temperatura è
tra i 37'ei4i)` chi prc`àsronc arte-
riosae scesa.è quasi corto che siè
vittima di un esaurimento da ca
liaro. Si cura con un po' di riposo
in in] anabic>ntc fres:ea. e Con la
reillregraZielle dei sali con bevan-
de ch r.0 col ari] lgallo.

Molto  piùgrave c il colpo di ca-
lore. che colpisce soprattutto an-
ziani ez bambini, ma thc+g a volte
mortale anche per i giovani  atleti
che si allenano cola temperature
elevate o peschi compie un'inten-
sa attività fisica sotto al sole. I sin-
tomi sono capogiri. stordimento,
edchc,ie ,aa„scarsa cooidinazione
mr,-itor i.t goPfaa;gf.,ritle, unal di testa.
La pelle diventa rossa e secca, la
sudorazione i abbondante, la

temperatura drI corpo supera i
4if e a volte ra,g;gtungc la tacca
tsTR'rll 4dc'i termometri a rilerellii
HO. ti. Se nz a un trattante nti tempe-
stivo, Nil ̀f, dcile persone vittime
iiunc~oltielelicItïorePrnus,iar Biso-
gna e l i inLare stdaitCi un'ambu-
lanza e, nell'attesa a chc arrivi. raf-
freddare ti corpo immergendologendolo
in un lago. un fiume. urla lontana,
una vasca da bagno. Gli anziani
sono più a rt.lehí+a. I-ft'rcl..; con
l'e~t;3 si riduce il nurnero delle
ghiandole sudoripare e il sangue
circola con minore intensità. raf-
freddamici meno. C_ h i e affetto da
diabete o da disfunzioni del cucr
re,dc'.polntonr dei fes,trttte dei re-
ni rischia che la sua patologia  sia
aggravata da un colpo di calore e
per questo e inciispensabileil l'ïco-
vero in ospedale.

SALUTE MENTALE
secondi) ricerche c,c)ncfotic negli
Stati Unt9i.letem nei-attive e iev,ste
htrnili, con scgncnzet negative an-
che per la salute mentale. Si c sco-
perto Lite a Neav York le -.lìor ate
più calde registravano itrt nume-
ro nlaggi ere dt ricoveri e i surd talie-
ri per abuso di sostalaEc, distetrbi
dcll°lirniirci, attacclti di ,;e iaizoi'rc.-
ni:l e casi di demenza .improvvisa.
Uno studio condotto ci al la Boston
University sitv ha eeincïtir<_> c I ie I'cs~cl
rallento da malore, il colpi t eli calo-

re e la disidratazione sono solo
tlna pte_cola parte dei problemi
causati all'organismo dalle  tem-
pc.rntl e elevate. Il calcio causa
anche dislcutzionieti reti, infezio-
ni della pelle, danni a polmoni e
legato. e aumenta ]l numero dei
parti irel7t;atll'i. Gli esperti dei
mutamenti climatici dicono che
antica sempre peggio c che dob-
bisrttt+a prepararci _e vivere le esta-
ti in un altro míxlo. Meglio co-
minciare subito, non uscendo tra
icl2eleliscn+euèproprloneces-
sario, vestendo abiti h-gigli' e CO-
nodi di lino n di c•otorac elle fcrcili-
tin°, la traspirazione della pelle.
coprendosi il e -apc, con cappelli a
falda larga. r? magari proteggen-
dosi dorsi ton 00 ombrello, quando si
deve camminai c a lungo setto il
sole. Bere  intervalli regolari, an-
che quando rum si ha sete. Rifu-
giarsi in rlll srtpPtillkSe i:o ea in un
.grande magazzino con l aria 5:011-
mlfzionata non appena si avverto-
no ,111i di l'atuc,.acde la lizza, l:i
fare attenzione a proteggere i

bambini. La temperatura all'itr
tcrnUdi un'auto ferma sotto ell so-
le passi di 77 ,i 49 gr,adi in 1-i mi-
nuti. giusto il tempo che ci vuole
per andare a fare quella commis-
sione lasciando il tiglio. o anche
sirinil caste, inmacchina.

ìiitto rio ïabadili
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BOLLINO
ROSSO IN
16 RITTA

Turisti
accaldati
cercano un
po' di
refrigerio
nelle Fontane
di Roma.
Oggi bollino
rosso per
l'ara
annunciato
in 16 città e
temperature
ancora una
volta record.
Sarà anche
weekend da
bollino nero
per le strade

(12:5 31111le5saggeru f~l
Iml~~l lllii

ak
Pd, Calcnda Frena sull'accordo

i mi corpo a a mente
,,,si grande caldo

i rendevulner.ibiB

,..a1.11 VagacoFXßt 711 fiu
•.vcl Idtl ÄÌIYéiRlll.ë Case
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L'INTERVISTA Giovanni Gorga

«Sui farmaci omeopatici tasse ingiuste e pregiudizi»
L'appello del presidente di Omeoimprese alla politica: «Vanno riviste le tariffe di variazione»

Simona Rossini

Non è solo un appello quel-
lo di Giovanni Gorga, presi-
dente di Omeoimprese, l'asso-
ciazione che in Italia rappre-
senta il comparto farmaceuti-
co delle aziende produttrici di
medicinali omeopatici. È an-
che un invito e un allarme da
parte di un settore che in Ita-
lia «sconta ancora oggi troppi
pregiudizi culturali».
In che senso?
«L'intero settore è regolato

nel nostro paese dal decreto
legislativo 2019/2006 con il
quale l'Italia ha recepito una
direttiva europea. Anche se
obtorto collo... perché
sull'omeopatia c'è sempre sta-
to un atteggiamento ostile. Di
fatto però dal 2006 è stato
creato il Codice unico del far-
maco»
Cosa significa?
«Significa che è stato riordi-

nato l'intero settore farmaceu-
tico in Europa, omeopatico e
allopatico. Da allora in tutti i
paesi del nostro continente i
medicinali omeopatici sono
farmaci a tutti gli effetti e infat-
ti devono sottostare alle stes-
se direttive e regole degli allo-
patici. Se prima del 2006 per
immettere un nuovo medici-
nale sul mercato bastava una
notifica al ministero, da allora

deve essere registrato all'Aifa
(l'agenzia del farmaco) come
tutte le medicine allopatiche.
Ma c'è un ma».
Quale?
«Il settore non ha certo lo

stesso impatto delle bigfarma.
In Italia ci sono circa 25 impre-
se di cui le due più grosse fan-
no il 60 per cento di un fattura-
to quantificabile per l'intero
settore tra i 200 e i 300 milioni
all'anno. In pratica costituisce
l'1 per cento dell'intero fattura-
to delle aziende farmaceuti-
che italiane».
E questo cosa comporta?
«Le faccio un esempio che

ci sta molto a cuore. Per decre-
to ministeriale, qualsiasi varia-
zione che sia un componente
o il cambio di un fornitore de-
ve non solo essere comunica-
to ma deve sottostare a una
tassa».
Di quanto?
«Dipende, oscilla da alcune

centinaia di euro per arrivare
anche 15mila euro. Sono im-
porti prestabiliti che non tengo-
no in considerazione se
un'azienda è un colosso come
le farmaceutiche o un'impresa
con poche decine di dipenden-
ti come lo sono alcune delle no-
stre imprese. Non solo. Le
aziende ompopatiche in listi-
no hanno centinaia di referen-
ze, quindi se viene cambiato il
fornitore per un medicinale de-

ve essere cambiato per tutte. Si-
gnifica 15 mila moltiplicato tut-
ti i prodotti. Ma così alcune
aziende non possono reggere
l'impatto».
Voi avete già chiesto la revi-
sione del sistema tariffa-
rio?
«La chiediamo da anni. Allo-

patia e omeopatia sono due co-
se diverse e vanno considerate
in modo distinto. Peraltro è
una cosa che succede solo in
Italia».
Cioè nel resto dell'Europa
come funziona?
«In Francia, Germania, Por-

togallo ma anche in Estonia e
Lettonia le tariffe di variazione,
ad esempio, per le imprese
omeopatiche sono fissate su
qualche centinaio di euro. Qui
no. Ma il fatturato di ogni singo-
lo prodotto, a parte un paio di
eccezioni, in media non supe-
ra i 15mila euro all'anno. Co-
me si possono chiedere quelle
cifre? Allora mi chiedo: a chi
da fastidio l'omeopatia?»
Già a chi?
«Ci sono 10 milioni di cittadi-

ni che utilizzano l'omeopatia.
Sono il 20 per cento degli italia-
ni. Tutte persone che si paga-
no la visita dal dottore, pagano
i farmaci per i quali tra l'altro
non ci sono rimborsi come av-
viene invece ad esempio in
Germania. Che non possono
neanche avere le indicazioni te-

rapeutiche scritte sulla confe-
zione, come succede in tutti i
paesi europei dove hanno sta-
bilito che la sperimentazione
necessaria per i farmaci allopa-
tici non è indispensabile per
quella omeopatica. Ma le no-
stre richieste sono sempre ca-
dute nel vuoto. Nel frattempo è
caduto il governo. Quindi io
ora mi rivolgo a chi verrà...»
Per dire cosa?
«Per dire alla classe politica

che verrà che ci vuole corag-
gio».
In che senso?
«Ci vuole coraggio verso le

istanze come la nostra che pos-
sono apparire scomode ma si
tratta di diritti che riguardano
10 milioni di persone che, tra
l'altro, sono elettori e statisti-
che alla mano si collocano per
buona parte nel popolo degli
astenuti. Non si può avere pau-
ra di portare avanti temi che
purtroppo nel nostro paese so-
no divisivi e ideologici. C'è una
parte di detrattori. Ad alcuni
non va proprio giù che i medici-
nali omeopatici siano conside-
rati farmaci cosa che, ripeto, so-
no. Eppre il mercato italiano è
il terzo in Europa. Un pediatra
su 3 e 1 medico di base su 5
prescrive l'omeopatia. C'è spa-
zio per tutti. La politica deve
rendersene conto, altrimenti
dovrà assumersi anche la re-
sponsabilità di un comparto
che verrà distrutto solo perché
a qualcuno dà fastidio».
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LEGGI
Con il Decreto

deI 2006
l'Italia

ha recepito la
direttiva
euroepa:
farmaci

allopatici e
omeopatici
sottostanno
alle stesse

direttive e alle
stesse regole

È un tema
che riguarda
10 milioni
di italiani
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Bassetti si fa avanti

«lo ministro? Ne sarei orgoglioso»
II noto virologo genovese chiede una commissione d'inchiesta sui morti per Covid nel 2022: «Troppi per un virus ormai indebolito»
Critica la strategia anti-pandemia: «Tanti errori, serve un tecnico». E non esclude un incarico di governo: «Sono un uomo dello Stato»

CLAUDIA OSMETTI

Vuole una commissio-
ne di inchiesta sui morti del
2022, il virologo Matteo Bas-
setti. Vuole vederci chiaro
perché, dice, «delle due
l'una: o li stiamo contando
con parametri sbagliati,
che andavano bene nelle
prime ondate e che, ades-
so, non tengono conto di
quanto il virus sia cambia-
to, oppure abbiamo sbaglia-
to tutto e le risposte messe
in campo per arginare la
pandemia non hanno fun-
zionato». Calano i contagi,
aumentano (o, comunque,
non diminuiscono) le vitti-
me: ieri ne abbiamo conta-
te 158. Un numero che fa
ancora impressione. «Ma
che, per chi lavora negli
ospedali, è sopravvalutato.
Io credo che una stima cor-
retta si attesti introno al
20%».
Urca, è un bel tonfo

all'ingiù, dottore. Lei diri-
ge la Clinica di malattie
infettive al San Martino
di Genova, com'è la situa-
zione nel suo reparto?
«Assolutamente non pre-

occupante. Abbiamo quat-
tro ricoverati ultra ottanten-
ni e un signore di 97 armi.».
Ma allora perché la con-

ta dei morti per Covid...
O col Covid? Non si capi-
sce più: quale espressio-
ne è meglio usare?
«È proprio questo il pun-

to. Purtroppo c'è tanta con-

fusione perché basta un
tampone positivo per cata-
logare un decesso come
"morte covid". Non è così.
Posso farle un esempio pra-
tico, così ci intendiamo?».
Prego.
«Se una persona va al

pronto soccorso per un ic-
tus, gli fanno il test, scopro-
no l'infezione e poi, malau-
guratamente, muore, l'eti-
chetta che viene apposta
sulla sua cartella clinica è
quella del covid. Ma è mor-
to di ictus, non di infezione
polmonare. Che, per carità:
non va presa sottogamba.
Però è un'altra cosa. Que-
sto, tra l'altro, trascina con
sé tutta una serie di proble-
mi. A cominciare da un
messaggio sbagliato che vie-
ne dato sul fronte vaccina-
le».
Cioè?
«Una persona può essere

portata a pensare: "Allora
cosa mi vaccino a fare, tan-
to si muore lo stesso". Non
è così. Dobbiamo dirlo chia-
ro e forte».
Però qui c'è una respon-

sabilità che travalica quel-
la medica. Voglio dire: in
un certo senso, la comuni-
cazione è anche politi-
ca...
«Certo. Di errori ne sono

stati commessi tanti. La
quarta dose è un flop già
adesso. Cosa pensa che ac-
cadrà, di questo passo, a set-
tembre quando toccherà ri-
mettere in piedi una campa-
gna vaccinale?».

Il punto è che, a settem-

bre, ce ne sarà un'altra di
campagna. Quella eletto-
rale. Ma lei sarebbe dispo-
sto a fare il ministro della

Salute?
«Serve un cambio di rot-

ta. Al ministero della Sanità
serve un tecnico, un esper-
to. Due anni e mezzo di
emergenza ce l'hanno spie-
gato fin troppo bene: non
possiamo permetterci di
avere una persona che im-
piega sei mesi prima di capi-
re come funziona la mac-
china. Abbiamo bisogno di
uno che metta le chiavi nel
quadro e parta. Altrimenti
sarà un disastro».
Mi pare di capire che

non abbia risposto: "No,
per carità, io no"...
«Guardi, in tutta sinceri-

tà. Sono un uomo dello Sta-
to. Lavoro in un'Università
pubblica. Sarei onorato di
un incarico del genere e lo
svolgerei con orgoglio se
me lo chiedessero. E lo dico
indipendentemente dalle
questioni di partito nelle
quali non voglio entrare
perché non sono il mio
campo. Però, quello che mi
sta a cuore aggiungere , è
che non conta il nome. Che
sia Matteo Bassetti o qual-
cun altro, amen. L'impor-
tante è trovare una persona
capace e competente. Il mi-
nistero della Sanità oramai
è strategico, come quello
dell'Economia».
Vero. Torniamo alla

commissione d'inchiesta

che ha chiesto. Di che
commissione si tratta?
«Tanto per iniziare dovrà

essere indipendente, cioè
esterna all'Istituto superio-
re di sanità».
Non si offenderà nessu-

no?
«No, nella comunità

scientifica è la prassi che ci
sia una valutazione terza».
E cosa dovrà fare?
«Dovrà prendere a cam-

pione un centinaio di cartel-
le per ogni ospedale d'Italia
e capire se, davvero, le mor-
ti riportate sono dovute
all'infezione polmonare da
sars-cov2 o se, invece, si rife-
riscono ad altre patologie».
Se dovesse avere torto?

Se si tratterà di morti
"per covid" e non "col co-
vid"?

«Be', allora saranno dolo-
ri seri. Perché vorrà dire
che oggi, con tre farmaci an-
tivirali disponibili, cinque
vaccini e diversi anti-in-
fiammatori, stiamo fronteg-
giando il coronavirus in
una maniera del tutto ina-
deguata. Ma io non penso
che andrà così. E mi faccia
chiudere con quella che
avrebbe dovuto essere una
premessa».
Mi dica.
«Non sto sminuendo la

portata del virus. Non sto
negando che nel 2020 e nel
2021 ci sono state tantissi-
me morti. Sto solo dicendo
che adesso, nell'agosto del
2022, lo scenario è diverso
rispetto allora».
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Matteo Bassetti, 51 anni, direttore clinica Malattie Infettive all'ospedale policlinico San Martino di Genova

Bassettisifa avanti

«Io ministro? Ne sarei orgoglioso»

Tanti yiàpuaenn.alprego di Speranza
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II virologo chiede un'indagine sui morti da Covid

Bassetti vuole fare il ministro
«Se mi chiamano, ci sono»
PIETRO SENALDI

Il governatore campano De Luca
ha ordinato ai propri sventurati
corregionali di «non fare sesso sca-
pigliato» per non prendersi il vaio-
lo delle scimmie. Ha una sanità
che fa pena e anziché (...)

segue -4 a pagina 11

Urge un cambio di marcia (e di volti)

Tanti già puntano al posto di Speranza
segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) occuparsene si dà al cabaret. Aveva
già sperimentato la formula durante il
Covid, chiudendo in casa i propri suddi-
ti e intrattenendoli il venerdì con le sue
conferenze stampa da avanspettacolo.
Che San Gennaro la mandi buona ai
campani; il genovese Grillo e l'ucraino
Zelenslrydimostrano dove porta affidar-
si a un comico come leader.
Peggio di lui, la comunità orno. L'Isti-

tuto di Infettivologia Spallanzani, autori-
tà internazionale in materia, ha il vacci-
no contro il suddetto vaiolo e, siccome
per il 99% il male colpisce i gay, ha dato
loro la priorità nell'immunizzazione, co-
me categoria fragile. Al posto di ringra-
ziare, i vertici del mondo lgbt gridano
alla discriminazione. Forse si aspettano
che per solidarietà si vaccinino anche gli
etero, pur correndo rischi minimi. Pec-
cato che iniettarsi un siero non sia come
sfilare al gay pride; va fatto se serve, non
per simpatia.
Siamo gente strana, noi italiani, buttia-

mo in ideologia anche i virus e ci dividia-
mo in fazioni ancor prima di studiarli.
Poi difendiamo la posizione presa an-
che contro ogni evidenza successiva,
avendo fatto del Covid una questione
politica prima che sanitaria.
Non ci credete? Sentite questa. Il mini-

stro della Salute Speranza ha le settima-
ne contate. Perfino il centrosinistra, se
vincesse le elezioni, non lo confermereb-
be. L'interessato lo sa e ha impegnato Le
ultime settimane a prodigarsi in nomine
di fine stagione, per infarcire il dicastero
di fedeli di dubbia competenza che ri-
spondano a lui anche quando se ne sarà
andato e mettano i bastoni tra le ruote al

successore.La cosa che non può decide-
re Speranza però è chi occuperà la sua
poltrona, perché probabilmente lo stabi-
liranno Meloni e Salvini. I due, è arcino-
to, disistimano completamente, e a ra-
gion veduta, l'ex leader di Articolo 1, che
per tornare in Parlamento dovrà rasse-
gnarsi a fare il numero centocinquanta
di Letta. Il gioco, tra i tanti che aspirano
al dicastero della Salute, è quindi quello
di attaccare Speranza, nella certezza di
far carriera sulle sue spoglie.

Capita così che il bravissimo, e altret-
tanto ambizioso, professor Matteo Bas-
setti da Genova, uno che ha titoli, pubbli-
cazioni e presenze ai convegni inferiori
solo alle comparsate tv, abbia appena
chiesto l'istituzione di una commissio-
ne parlamentare di inchiesta per chiari-
re come mai in Italia, anche nel 2022, si
sia morti di Covid più che negli altri Pae-
si europei, malgrado restrizioni più rigi-
de. E un palese attacco a Speranza, che
Bassetti conferma mettendo subito la
zampa nella marmellata, affermando di
«sentirsi onorato» se l'Italia gli chiederà
il sacrificio di collocare il suo sapere sul-
la poltrona del ministero della Salute.

SECONDO TELEFONO

Non è la sola autocandidatura. Pare
che la Meloni abbia già un secondo tele-
fono, noto solo alla cerchia ristretta, per
filtrare postulanti e scocciatori che da
due settimane non le danno tregua.
Quanto al Covid, a detta degli esperti,

la ragione perla quale abbiamo più mor-
ti degli altri è il segreto di Pulcinella (e
qui torniamo a De Luca). Per poter fare
quello che voleva senza rendere conto
alla ragione e alla nazione, la tattica di
Speranza e del Comitato Scientifico è

sempre stata quella di terrorizzare la po-
polazione, pompando artificialmente il
numero dei morti, considerando dece-
duto a causa del virus anche i positivi
che finivano sotto il tram.
Poi ci si è messa l'incompetenza, a

partire dalla terapia nazionale a base di
Tachipirina e vigile attesa, ripetuta fino
a poche settimane fa, come se esistesse
al mondo una malattia da cui si guarisce
aspettando sul divano. Infine, e qui Bas-
setti ha più di una ragione, c'è stata l'osti-
nata guerra del ministero ai medici di
ospedale che combattevano il male in
corsia. Pochi si ricordano che la strage
di Bergamo si interruppe quando uno
sparuto gruppo di medici, questi sì dav-
vero eroi, iniziò, a proprio rischio e peri-
colo, a fare le autopsie che il ministero
vietava. Cosi iniziammo a conoscere il
male, capimmo che lo curavamo in mo-
do sbagliato, talvolta letale, cambiam-
mo terapie e i decessi iniziarono a dimi-
nuire.
Questo è l'esempio più eclatante, ma

tutta la lotta al Covid ha seguito il cano-
vaccio di medici ospedalieri costretti a
combattere su un fronte il virus e sull'al-
tro i tecnici del ministero. Così Remuzzi
in Lombardia non si vide riconoscere il
protocollo di cura a domicilio a base di
nimesulide ed eparina che applicava
dall'autunno 2020. E Vaia nel Lazio fu
ostacolato nella sperimentazione delle
terapie monoclonali.
Di spazio per un'indagine parlamen-

tare sul Covid ce n'è, e forse non solo
per quella. Ma per rispetto dei morti, e
del Paese, che non diventi un modo per
far carriera. Di governi e commissari
che hanno vissuto e speculato sul Covid
ne abbiamo già avuti. E ci sono bastati.
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Teniamoli al guinzaglio

Gli adolescenti
hanno bisogno
di regole e limiti

VITTORIO FELTRI

La vera tragedia è quella a cui sono condan-
nati a vita coloro che restano. I genitori di
Giulia e Alessia Pisanu, rispettivamente di
15 e 17 anni, saranno perseguitati fino alla
fine dei loro giorni dal dolore più atroce
che possa sperimentare un essere vivente,
ovvero la perdita di chi ha messo al mon-
do. Nutro per questo un profondo rispetto
nei confronti della loro sofferenza e un sen-
so di pietà persino lacerante che tuttavia
non mi impediscono, essendo un giornali-
sta e avendo acquisito da decenni questa

sana deformazio-
ne professionale,
di trarre dal fatto
di cronaca alcuni
ragionamenti, ri-
flessioni, insegna-
menti, che pun-
tualmente però
non apprendere-
mo. Li disattende-
remo anche que-
sta volta. Eppure
mi tocca esprime-
re alcuni concet-
ti, a mio avviso,
fondamentali, af-
finché drammi si-
mili a quello che
si è verificato a
Riccione non ac-
cadano mai più,
o almeno non av-
vengano tanto di
frequente.

Qualcuno ipotizza, e non possiamo di
certo escluderlo fino ai risultati degli esami
tossicologici, che le ragazzine avessero as-
sunto droghe, magari a loro insaputa, e
che questo spiegherebbe quindi il motivo
per il quale siano state travolte da un treno.
Mi domando: non sono sufficienti lo stordi-
mento di una notte trascorsa in discoteca,
la stanchezza derivante dal non avere affat-
to dormito, essendo già le 7 del mattino,
per motivare lo stato di confusione e di per-
dita di controllo delle minori? Dobbiamo
sempre dare la colpa all'uomo nero, che
versa sostanze stupefacenti nei drink? Non
è stato nessun uomo nero ad ammazzare
le sorelline. Giulia e Alessia, semplicemen-

Giulia e Alessia Pisanu

te, non avrebbero dovuto essere lì, da sole,
raminghe, in una stazione ferroviaria, luo-
go notoriamente insidioso a qualsiasi latitu-
dine e a qualsiasi età, alle 7 del mattino,
lontane da casa, senza un adulto di riferi-
mento, (...)

segue -+ a pagina 17

I progressisti esplodono
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Teniamoli al guinzaglio

Gli adolescenti hanno bisogno di regole
I ragazzi sono esposti ai pericoli di una società insidiosa, servono dei limiti. E uno sacrosanto è quello dell'orario di rientro

segue dalla prima

VITTORIO FELTRI
(...) in balia di qualunque ge-
nere di rischio, semmai
avrebbero dovuto essere nel-
le loro camerette a dormire,
o al massimo in cucina, appe-
na sveglie e in procinto di fa-
re la prima colazione.

Tuttavia nessuno osa com-
piere questa osservazione di
buonsenso e necessaria, in
quanto oramai si viene cata-
pultati automaticamente nel
tritacarne del politicamente
corretto, del pietismo esaspe-
rato e fine a se stesso, del buo-
nismo tossico e ottuso, in ba-
se al quale soffermarsi su

LUOGO RISCHIOSO
Giulia e Alessia,
semplicemente,
non avrebbero dovuto
essere da sole in una
stazione ferroviaria
alle 7 del mattino

questi ragionamenti equiva-
le a gettare discredito sulle
vittime e a colpevolizzare i lo-
ro familiari. Non sono assolu-
tamente queste le mie inten-
zioni. Il padre afferma che le
figlie hanno tanto insistito
per ottenere il permesso di re-
carsi a Riccione a fare festa
che egli, per sfinimento, ha
ceduto. Non trovo sia errato
consentire agli adolescenti di
frequentare le discoteche,
per di più in estate. Vietarglie-
lo sarebbe ancora più contro-
producente, ma i ragazzi han-
no bisogno di regole e una
regola sacrosanta è quella
che impone un orario decen-
te entro il quale rincasare, il
famoso "coprifuoco" che evi-

RESTANO FANCIULLI
Per quanto un ragazzino
possa essere accorto,
resta senza esperienza.
E va trattato per ciò che
è, un fanciullo e non
un individuo autonomo

dentemente oggi è desueto.
Superato tale limite orario, i
genitori devono porsi in uno
stato di allarme e intervenire.
L'anomalia dunque è pro-
prio questa, ossia che le due
fanciulle siano state tutta la
notte fuori casa come se fos-
sero dorme mature e non mi-
norenni. Per di più, c'è il fatto-
re distanza. Riccione dista ol-
tre un'ora e venti di automo-
bile dal paese in cui abitava-
no le sorelle, non erano diret-
te nel locale dietro l'angolo.
La madre, dal canto suo, di-

chiara: «Erano tanto respon-
sabili che non mi spiego co-
me siano finite sotto il tre-
no». Ma per quanto un giova-
ne possa essere ritenuto re-

sponsabile ed esserlo, egli è e
resta un essere uomo ancora
non compiuto, senza espe-
rienza, inconsapevole delle
storture e delle insidie del
mondo, quindi è soggetto da
tutelare. Nessun adolescente
è tanto assennato e giudizio-
so da conoscere ogni sorta di
pericolo e da proteggersi in
maniera autonoma dalla
moltitudine di trappole della
società odierna, che è molto
più complessa rispetto a quel-
la in cui sono cresciuti i suoi
genitori. Trattiamo quindi i
fanciulli per quello che sono,
ossia fanciulli e non indivi-
dui autonomi, "adulti e vacci-
nati".
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2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-08-2022
1+17

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 21



a CASO
• SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE OCCHIUTO, RETRIBUZIONI DEI MANAGER DA 167MILA A 2D9MILA ANNUI

La sanità è Co111111iSsariata, la Calabria
aumenta gli stipendi dci suoi dirigenti

» NatasciaRonchetti

U
n precedente c'è, risale
al 2016 ed è quello del-
la Puglia di Michele E-
miliano. Adesso il pre-

sidente della Calabria Roberto
Occhiuto ha ripetuto l'opera-
zione, aumentando la retribu-
zione dei direttori generali del-
le aziende sanitarie e ospeda-
liere attraverso l'abrogazione
della norma del collegato alla
manovra finanziaria regionale
del 2009 che aveva tagliato del
20 % gli emolumenti dei mana-
ger dellasanità, per compensa-
re i mancati incassi dovuti alle
esenzioni dal ticket. Così i di-
rettori generali che si erano vi-
sti in precedenza ridurre il
compenso a circa 167 mila euro
lordi all'anno, adesso potranno
di nuovo guadagnare oltre 209
mila euro. Non bastasse, anche
per i direttori sanitari e ammi-
nistrativi si passerà da 134 mila
a167 mila euro l'anno di stipen-
dio. Peccato che il ritocco al
trattamento economico arrivi
a ridosso della scadenza degli
effetti del decreto Calabria bis,
prevista il10 novembre, e che il
commissariamento straordi-
nario voluto dal governo per ri-
lanciare il sistema sanitario ca-
labro (con il primo decreto del
18 aprile 2019) non abbia pro-

IL RAPPORTO
CREA: "ULTIMA
IN ITALIA"

PER LA QUALITÀ
dei servizi sanitari,
il Crea mette la Calabria
all'ultimo posto in Italia:
in un range da 0 60, non
raggiunge nemmeno 30

dotto risultati. "Parliamo di un
aumento che premiai dirigenti
attuali, che non hanno fatto
certo cose leggendarie, visto
che la situazione sanitaria è
peggiorata", dice Filippo La-
russa, dell'esecutivo nazionale
di Anaao, sindacato dei medici
ospedalieri.

Negli anni, la cronaca ha fo-
tografato aziende sanitarie lo-
cali sciolte per mafia, debiti per
milioni di euro, centinaia di
fatture sparite nei bilanci. Le
redini della sanità furono mes-
se prima nelle mani di Saverio
Cotticelli - costretto anni fa alle
dimissioni dopo aver ammes-
so, nel corso di una intervista,
di non aver mai preparato un
piano anti Covid -
poi in quelle di Gui-
do Longo, successi-
vamente sostituito
dallo stesso Occhiu-
to. "Dopo oltre tre
anni e mezzo di com-
missariamento sia-
mo al totale falli-
mento", prosegue
Larussa. "E non si pone solo un
problema di opportunità: si
aumentano gli stipendi dei 'ge-
nerali' e non dei ̀soldati' che
stanno in corsia, ai quali sono
state fatte solo promesse".

Il quadro desolante di una
delle regioni che presenta per
turismo sanitario tra gli indici
più alti, è confermato dall'ulti-

L'INCREMENTO
PESERÀ SUL
PIANO DI
RIENTRO FINO
A l MLN L'ANNO

ma edizione del rapporto sulla
sanità di Crea, il Centro per la
ricerca economica applicata al
sistema sanitario. I dati sono
quelli più aggiornati, e risalgo-
no al 2021. Sono impietosi. La
Calabria continua ad essere
all'ultimo posto in Italia per
tutte le dimensioni
della qualità dei ser-
vizi prese in esame
da Crea, attraverso
l'ascolto dei vari sta-
keholder della sanità
(si va dalle organiz-
zazioni di categoria
dei dirigenti sanitari
ai sindaci, per arri-
vare alle associazio-
ni dei pazienti). Si-
gnifica che il sistema
sanitario calabro in
una scala da 0 a 60
sulle proprie performance non
raggiunge nemmeno 30. Né se
si guarda all'appropriatezza
delle cure né per l'equità
nell'accesso ai servizi o per l'in-
novazione. Una débâcle.

Tutti gli indicatori la collo-
cano - da anni, peraltro - a una
distanza siderale da regioni co-
me il Veneto, l'Emilia-Roma-
gna e la Toscana, che sono ai
primi tre posti. Con una aggra-
vante. Gli attuali dirigenti, che
beneficiano dell'aumento già
da questo mese, sono stati ar-
ruolati prima da Cotticelli poi
da Longo con chiamata diretta,

senza attingere quindi all'albo
nazionale che viene aggiornato
ogni due anni dal ministero
della Salute. Tutto in forza de-
gli ampi poteri conferiti con i
due decreti al commissario. Da
novembre, però, la Calabria
tornerà ad essere regione sot-
toposta a piano di rientro. Ma
con un aggravio della spesa,
dovuto proprio all'incremento
delle retribuzioni: 400 mila
euro per il 2022, un
milione per il 2023 e
il2024. Il presidente
Occhiuto si è giusti-
ficato con la necessi-
tàdi "creare le condi-
zioni per rendere
maggiormente at-
trattivo il sistemasa-
nitario" e intercetta-
re così più facilmen-
te manager con sti-
pendi allettanti: in
Calabriaibandivan-
no quasi sempre de-
serti. La proposta di legge è sta-
tavotatadal Consiglio regiona-
le a tempo record, prima della
pausa estiva, con i soli voti fa-
vorevoli del centrodestra, ed è
immediatamente esecutiva. Di
fronte alla protesta delle oppo-
sizioni, dal Pd al M5S, Occhiu-
to ha risposto: "I direttori gene-
rali in Calabria sono i peggio
pagati in Italia, come se gover-
nare la sanità in questa regione
non fosse più difficile che go-
vernarla in altre".
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In Consiglio
regionale
Prima della
pausa estiva,

il "blitz" della
maggioranza
di centrodestra
FOTO ANSA
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GIOVANNI FRAJES

«Mi candido per far luce sui vaccini»
Il medico sospeso annuncia che sarà in lista con Italexit: «Non mi fido del centrodestra sul green pass
Chi lo ha accettato una volta può tranquillamente farlo di nuovo. Subito una commissione d'inchiesta»

di FRANCESCO BORGONOVO

Giovanni Frajese è stato uno
dei volti più rappresentativi del-
la lotta contro la psicosi virale.
Le sue apparizioni televisive, in
tutti questi mesi, sono state una
boccata d'aria per chi si sentiva
soffocato dal pensiero unico im-
posto dalla Cattedrale sanitaria.
Ma a quanto pare l'impegno di
Frajese non si è esaurito. Da
medico, ha deciso di misurarsi
con la politica.
Dottor Frajese, ha scelto di

candidarsi con Italexit. Per-
ché?
«Non è stata e non è una

scelta facile. Ho dato la mia voce
a tutti i movimenti, politici e no,
che me lo hanno chiesto. Ho
rifiutato svariate volte la candi-
datura che mi è stata offerta da
diverse forze politiche, contra-
rie alla gestione del Paese negli
ultimi anni, incluso lo stesso
Paragone. Avevo scelto la linea
che ritenevo più adatta alle mie
esigenze. Rimanendo fuori
avrei potuto avere maggiore se-
renità personale e familiare, e
avrei potuto parlare ed essere
ascoltato senza alcun pregiudi-
zio».
E che è successo poi?
«Negli ultimi giorni ho realiz-

zato che questa era una strada
comoda, ma che poteva portar-
mi, un domani, a un rimpianto.
Se il prossimo governo dovesse
restare in carica per la durata
naturale della legislatura e con-
tinuare nella strada tracciata
sino a ora sui temi della sanità,
cosa che non mi auguro, so che
un domani non mi perdonerei
di non aver provato a fare qual-
cosa nel momento in cui era
possibile farlo, vale a dire ades-
so. Quindi ho deciso di lasciare
la porta aperta alla possibili-
tà».
Perché Paragone?
«Paragone l'ho conosciuto

personalmente dall'inizio della
mia esposizione. L'ho incrociato
nella apparizione dalla Merlino,
quella in cui ho avuto l'ormai
famoso confronto con Sileri.
Con me ha sempre mantenuto
la parola, e per me questo è
importante. Ho avuto carta, •

cianca per preparare una pro-
posta per la sanità, e ci sto
lavorando con validi e saggi ami-
ci. La mia è una candidatura
indipendente, intellettualmen-
te e fattivamente».

Cioè?
«Rappresento me stesso in un

gruppo che condivide la neces-
sità di un cambio di direzione di
180 gradi. Io, come tanti credo,
ho sete di verità e di libertà.
Queste saranno le mie istanze:
verità su ciò che è successo,
dalla gestione della pandemia
alla questione vaccinale; libertà
di espressione e di scelta in temi
sanitari e non solo. Credo che
ogni essere umano nasca libero
di determinare il proprio cam-
mino e di cercare un senso della
propria esistenza, senza con
questo togliere libertà ad altri.
La politica attuale impone un
senso mal guidato di bene col-
lettivo che sarebbe superiore a
quello individuale, io credo in-
vece che la lotta tra luce e oscu-
rità avvenga in ognuno di noi, e
che la responsabilità sia prima
individuale e poi condivisa».
Adesso le diranno che si è

esposto in televisione e ha pre-
so certe posizioni perché voleva
fare carriera in politica...

«Certamente. Personalmente
non presto troppa attenzione a
ciò che la gente pensa di me: un
giorno sei eroe, quello dopo fa-
scista ad honorem. La vita di
Gesù insegna che le folle sono
volubili, e preferisco avanzare
nel mio cammino umilmente,
usando il mio cuore co-
me guida. Ognuno è libe-
ro di vedere nell'altro ciò
che crede, basandosi su
preconcetti e stereotipi,
oppure osservando le
azioni e la coerenza che
una persona manifesta.
La sfida maggiore è mo-
strare che si può e si deve
fare una politica che non
massacri la famiglia e la
vita, una politica più vi-
cina al popolo e al con-
tempo più elevata, più
reale, perché vera e coe-
rente. Mancano gli
esempi da seguire, la lu-
ce viene data perché la si

mostri al mondo con corag-
gio».
Continuerà il suo lavoro da

medico in ogni caso? E con che
spirito?

«Il mio è sempre un lavoro da
medico. Mi sono occupato per
25 anni della salute e del benes-
sere delle persone, ora sto cer-
cando di occuparmi della salute
e del benessere del Paese, per-
ché è malato. Malato nella ma-
niera in cui guarda ai suoi citta-
dini, e come li gestisce, nell'in-
teresse di lobby e gruppi di po-
tere, il popolo viene guardato
con malcelato disprezzo e sup-
ponenza. Malato fino al punto di
sperimentare sui propri figli.
Anche se sospeso, ho difficoltà a
non parlare e consigliare le per-
sone sul piano medico, è un
dovere anche questo».
Mi pare che in questi primi

giorni di campagna elettorale il
Covid sia passato un po' in se-
condo piano, non le pare? Per-
ché secondo lei?

«Il tema Covid è scottante, ci
sono le elezioni, non si vuole far
ricordare agli italiani cosa è suc-
cesso: dal lockdown al "green
pass che è libertà" (secondo Let-
ta), dalle mascherine ai bambi-
ni, alla tachipirina e vigile atte-
sa. Una sequenza imbarazzante
di scelte politiche non basate
sulla scienza ma su una propa-
ganda del terrore che ha dato
carta bianca al potere, affinché
potesse seguire i propri disegni
di digitalizzazione e controllo
dell'essere umano. Noi non sia-
mo numeri, siamo esseri uma-
ni».

Il centrodestra che aspira a
governare promette: «Mai più
green pass». Lei si fida?
«No. Chi lo ha accettato una

volta può tranquillamente farlo
una seconda, in campagna elet-
torale si fanno tante promesse,
servono i fatti, non le parole».
Se venisse eletto potrebbe

trovarsi in aula con gente che, a
suo tempo, la ha accusata di
varie nefandezze e di essere
contro la scienza...
Se venissi eletto potrei avere

uno spazio in cui lasciar parlare
la competenza e i dati scientifi-
ci, ma non solo. Si potrebbe
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innalzare il livello delle discus-
sioni mettendo in campo temi
necessari per un diverso svilup-
po della nostra società. Bisogna
capire le direzioni: dal transu-
manesimo verso cui sembriamo

diretti serve riprendere
il senso dell'umanità,
delle radici cristiane ed
etiche che hanno lunga-
mente ispirato l'antica
bellezza dell'anima del
nostro Paese».
Se dovesse vincere il

centrosinistra che dob-
biamo aspettarci, secon-
do lei, in termini di poli-
tica sanitaria?

«Il continuo stato
emergenziale, il nuovo
normale, una costante
paranoia della paura di
ammalarsi e morire. Con
la paura si ottiene il con-
trollo, il controllo è pote-

re, e gli uomini hanno difficoltà
a lasciarlo andare».

L'Italia continua a essere la
nazione con più morti persino
in questa fase. Perché secondo
lei? Non li curiamo?

«Sento colleghi che ancora
rispondono con tachipirina e
vigile attesa. I protocolli tera-
peutici non sono stati testati,
ma neanche sviluppati. Si è
puntato tutto sui vaccini, falliti
questi si rimane in un limbo di
mancanza di studi e informa-
zione. Siamo molto indietro, è
stato perso molto tempo, ma la
medicina può e deve dare rispo-

ste scientifiche, non dogmati-
che. Può e deve dare terapie
perché le persone questo si
aspettano, in particolare coloro
che hanno subito danni dalla
vaccinazione e che oggi sono
ignorati e abbandonati. Le scel-
te italiane sono state esaminate
anche a livello scientifico, sul
Journal of Pharmacology and
Pharmacology Research dagli
ottimi Bellavite e Cosentino,
mostrando che il ritardo dell'in-
tervento terapeutico potrebbe
essere la causa di una letalità
molto elevata riscontrata prati-
camente solo qui da noi».
Che dobbiamo aspettarci a

livello di virus nei prossimi me-
si?

«Se la situazione in piena
estate è come quella attuale, è
facile immaginare un peggiora-
mento netto nei numeri. Questa
è una situazione complessa,
dalla non facile soluzione. Stori-
camente le pandemie durano
due anni e poi svaniscono per
immunità di gregge, ma siamo
ancora qui. Ci sono tanti punti
che necessitano di maggiore at-
tenzione, dal numero di cicli
della Per, alla sensibilità e speci-
ficità dei test a disposizione.
Abbiamo bisogno dei dati grez-
zi, quelli veri, per poter capire
cosa è successo e sta succeden-
do».
Ora oltre al Covid ci sono

altre malattie su cui si lanciano
allarmi. Il terrore sanitario è
una realtà a cui dobbiamo ras-

INDIPENDENTE Giovanni Frajese, endocrinologo e prof universitario sospeso dall'Ordine dei medici [Imagoeconomica]

segnarci, sara sempre cosi in
futuro?

«Il Covid ha insegnato che
con le emergenze sanitarie i
governi fanno quello che voglio-
no, calpestano ogni diritto natu-
rale e costituzionale, in nome
del bene comune, della nostra
salute. I soldi si usano a piaci-
mento, e le leggi si possono
emanare come Dpern, editti di
dittatoriale memoria che sca-
valcano il Parlamento. Le emer-
genze sono funzionali alla tran-
sizione del sistema verso quello
digitale e disumano. È la nuova
politica della paura: dalla lotta
al terrorismo a quella contro gli
invisibili agenti patogeni, tutto
viene fatto ipocritamente per il
nostro bene. Se ne esce solo se la
gente dice basta, se cresce la
consapevolezza di ciò che è suc-
cesso e sta succedendo. Bisogna
riappropriarsi della logica e del-
l'umanità. La vita ha un tasso di
sopravvivenza dello 0%, bisogna
farci i conti e avere il coraggio di
vivere».
Ultima domanda. Secondo lei

serve una commissione per in-
dagare a fondo sulla gestione
del covid?

«Sì, è tra le prime ragioni per
cui ho deciso di provare con la
politica. Io voglio sapere la veri-
tà, abbiamo sofferto anni di
pressioni e discriminazioni
umane, mediche, sociali ed eco-
nomiche. Meritiamo di sapere
con trasparenza cosa sia suc-
cesso, non un segreto milita-
re».
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OSPEDALI DISUMANI

Anziano isolato
da 15 giorni
anche se
non ha il Covid
di PATRIZIA FLODER REITTER 

Non può ve-
dere i suoi farai-

."'" • liari anche se
' non ha il Covid,

neppure il vaio
lo delle scim-

mie. Isolato dal mondo ester-
no da quindici giorni, il si-
gnor G. oltre a star male
nemmeno riceve il conforto
di una visita perché nel re-
parto di medicina interna

TALEZANO Roberto Speranza

dove è ricoverato, all'ospeda-
le Alto Vicentino di Santorso,
ci sono stati alcuni pazienti
positivi.
Tre per l'esattezza, però

siccome i tempi di incuba-
zione sono di almeno cinque
giorni, spiegano dalla dire-
zione sanitaria dell'Ulss 7 Pe-
demontana, e non si sono
contagiati tutti in un colpo,
venti pazienti sono rimasti

IININIMILI1111.11111111111E1UMICIIIII~

«congelati» sulla loro branda
per due settimane, in attesa
che il soffio di Omicron cam-
biasse direzione. L'anziano
signore è ricoverato con seri
problemi che nulla hanno a
che fare con il virus cinese e
le sue varianti, eppure al pari
di altri degenti subisce un
crudele isolamento in nome
di un (...)

segue a pagina 23

«Non è positivo». Anziano isolato da 15 giorni
Le vicissitudini di un ricoverato nell'Alto Vicentino. I parenti non lo possono visitare

Segue dalla prima pagina

di PATRIZIA FLODER REMER 

(...) protocollo ospedaliero da
inizio pandemia. Vi rendete
conto che su 41 posti letto del-
la medicina interna di questo
ospedale, definito «cultural-
mente nuovo», inaugurato nel
febbraio 2012, venti sono oc-
cupati da persone (con le pato-
logie più diverse), che sono
negative al tampone però ri-
mangono isolate in quanto
considerate possibili incuba-
toi di Covid? Ci immaginiamo
anche con il minimo dell'assi-
stenza, ovvero pochi accerta-
menti per evitare che l'even-
tuale virus circoli indisturba-
to per l'Alto Vicentino come è
successo, visto che i tre pa-
zienti erano entrati con tam-
pone negativo.

Forse già erano stati infet-
tati e si è scoperto dopo. Forse
la positività non la tieni lonta-
na con green pass e mascheri-
na imposti ai visitatori, di fat-
to non basta un test per tra-

sformarti in malato Covid. Ne-
gli ospedali, invece, è ancora
così. Tra percorsi obbligati,
sanificazioni da lebbrosario,
quarantene anche senza sin-
tomi o positività, in tutta Italia
i reparti continuano a funzio-
nare con regole da piena
emergenza sanitaria.

«La situazione è stata spie-
gata dagli operatori sanitari
sia ai pazienti, sia ai familia-
ri», fanno sapere dall'Ulss 7,
come se questo bastasse a
tranquillizzare il figlio in an-
sia per le condizioni del geni-
tore, o i parenti che non posso-
no portare due parole di con-
forto al congiunto. Però «le vi-
site saranno riaperte all'ini-
zio della prossima settima-
na», precisano all'Alto Vicen-
tino, cioè da o i. Dopo quin-
dici giorni di chiusura ingiu-
stificata sotto il profilo sanita-
rio, considerato come Omi-
cron viaggia rapido ma con
sintomi quasi sempre lievi.
E se nel frattempo le condi-

zioni di un ricoverato si fosse-
ro aggravate, i familiari dove-
vano accontentarsi di una

chiamata al cellulare perché
«in odore» di positività al Co-
vid-19 un paziente perde ogni
diritto di contatto con i propri
cari? Sappiamo benissimo
che nessuno fornisce infor-
mazioni telefoniche sulle
condizioni di salute di un
ospedalizzato, figuriamoci se
una capo sala o un medico
hanno tempo per intrattener-
si in sala d'attesa con familiari
angosciati.
La disumanità procede di

pari passo con l'idiozia di li-
nee guida da osservare, impo-
ste e mai modificate dal mini-
stro della Salute, Roberto Spe-
ranza. Ospedali al collasso
per mancanza di personale,
eppure costretti a sospendere
i sanitari non vaccinati, conti-
nuano a vivere nel terrore di
un paziente positivo perché
dal Pronto soccorso alle aree
specialistiche l'organizzazio-
ne attuale separa l'assistenza.
non la integra mediante «bol-
le» per chi risulta sintomatico
o asintomatico. I malati, e i lo-
ro familiari, ne pagano le con-
seguenze.
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L'INTERVISTA MASSIMILIANO ROMEO

«Il centrodestra ha le idee chiare
via green pass e vaccini obbligatori»
111 senatore leghista partecipa al tavolo programmatico di coalizione: «Basta con l'oltranzismo, vogliamo
adottare il modello britannico». Sul lavoro: «Interventi strutturali per lasciare più soldi in busta paga»

di DANIELE CAPEZZONE

I Nel pieno del
lavoro program-
matico del cen-
trodestra, La Ve-

d rità ha intervi-
stato uno dei

partecipanti al tavolo della
coalizione: il senatore Massi-
miliano Romeo, capogruppo
della Lega a Palazzo Madama,
che fa due premesse: «Per ri-
spetto degli altri partiti, non
dirò l'esito del nostro lavoro
comune, ma i temi che noi ab-
biamo portato al tavolo come
Lega. E in più, al di là dei singo-
li punti, terrei a che fosse chia-
ra una visione per i prossimi
anni: la centralità dell'impre-
sa, l'aspirazione a un grado
maggiore di autosufficienza
dell'Italia (alimentare e ener-
getica), l'attenzione alla fami-
glia».
Le chiedo di fare chiarezza

su un punto che sta a cuore a
molti lettori: se sarete al go-
verno, rivedremo qualcosa di
simile alla linea sanitaria di
Roberto Speranza?

«La risposta è: no. No all'ol-
tranzismo e al massimalismo
di Speranza».

Sciogliamo due nodi. Il pri-
mo: c'è il rischio che con voi
torni il green pass?

«Noi spingiamo affinché sia
garantita la libertà. E guardia-
mo al modello Uk, dove si è
raggiunta una percentuale
elevata di vaccinazione, senza
obblighi, attraverso il buon
senso».

Nel Regno Unito non si sono
usati pass vaccinali...
«Appunto per questo ho

evocato quel modello».
Secondo nodo, collegato al

primo: rispetto alle vaccina-
zioni, vecchie e nuove, vi atte-
sterete sulla linea per cui tali
vaccini saranno offerti ai cit-
tadini o invece li imporrete,
in forma diretta o surretti-
zia?

«Il nostro motto è: "Convin-
cere per non costringere".
Con una comunicazione effi-
cace vogliamo fare informa-
zione, senza costrizioni. Non
solo: non basta investire in
prevenzione, ma occorre pun-
tare di più sulle cure. E va as-
solutamente rivisto il famige-
rato protocollo "Tachipirina e
vigile attesa", anche alla luce
delle esperienze maturate sul
campo da tanti medici. E poi è
decisivo il tema della ventila-
zione meccanica nelle scuo-
le».
Economia. Se tutto va bene

il governo sarà operativo ver-
so fine ottobre, e quindi biso-
gnerà subito porre mano alla
legge di bilancio. C'è il rischio
(o l'alibi) per cui la nuova ma-
novra risulti imposta dalle
circostanze ed ereditata da
chi c'era prima anziché esse-
re scritta dal nuovo esecuti-
vo?

«Voglio sgombrare il campo
da questa ipotesi. Io ricordo la
manovra di fine 2018, quando,
a causa della nota vertenza
con Bruxelles, dovemmo di
fatto riscrivere la finanziaria a
metà dicembre, e ci riuscim-
mo. Naturalmente la prima
manovra non sarà semplice
visto l'autunno che abbiamo
davanti, ma va tolto di mezzo
l'argomento della tempistica,
che è usato da alcuni per spa-
ventare gli elettori».

Esplicito meglio il punto.
Non è che alcune misure fisca-
li importanti verranno diffe-
rite, cioè rinviate all'anno
successivo?

«Per dissipare le "nuvole" di
cui ha parlato anche Draghi,
bisogna intervenire tempesti-
vamente. Sento dire che do-
vremmo inserire solo "misure
sostenibili". E allora ne pro-
pongo subito tre. Primo: de-
tassazione e decontribuzione
di aumenti salariali, premi di
produttività o buoni energia,
sulla falsariga di quanto già

molti imprenditori stanno fa-
cendo. Ma quello sforzo va fi-
scalmente premiato. Secon-
do: aumento della soglia della
flat tax da 65.000 a 100.000
euro di fatturato, oltre che in-
troduzione della fiat tax sul
reddito incrementale. Terzo:
abbattimento dell'Iva sui beni
di prima necessità».

C'è una disponibilità della
coalizione a tagliare le somme
spropositate (80 miliardi fino
al 2029) stanziate per il reddi-
to di cittadinanza e a usarle
massicciamente per tagli di
tasse?

«Al tavolo c'è accordo sulla
necessità di rivedere il reddito
di cittadinanza e anche sulla
possibilità di usare una parte
di quelle risorse in altro mo-
do: interventi sul cuneo fisca-
le, sulla formazione e per l'in-
centivo al lavoro. E ovviamen-
te il sussidio va tolto a chi non
ne ha diritto».

Ricapitoliamo: sul piano fi-
scale, cosa proponete rispet-
tivamente per dipendenti e
per autonomi e partite Iva?

«Sui dipendenti, misure
che incoraggino aumenti sala-
riali e premi, oltre che un in-
tervento sul cuneo. Per auto-
nomi e partite Iva, la flat tax
nei termini che abbiamo det-
to».

Crisi energetica e impen-
nata del costo della vita. La via
maestra sarebbe lasciare più
soldi in tasca a tutti, taglian-
do le tasse. Farete questo o in-
vece proseguirete nella logica
del governo Draghi, con sussi-
di per tamponare e mitigare?

«Alla politica dei bonus
preferiamo gli interventi
strutturali, quelli che sono ca-
paci di lasciare più soldi in bu-
sta paga».
Come va con Fdi? E come va

interpretata l'intenzione di
Giorgia Meloni di rinviare al
post voto la scelta dei mini-
stri? E un modo per non lede-
re le prerogative del Quirina-

le o per verificare il «peso» di
ciascuno alle elezioni?

«E normale che il peso di
ciascuno nelle urne avrà la
sua importanza. Per il resto, il
dettato costituzionale va ri-
spettato sempre, anche ri-
spetto al tema dell'indicazio-
ne del premier. Dopodiché, la
proposta preventiva di qual-
che ministro potrebbe essere
un elemento di incoraggia-
mento per gli elettori: confer-
mare l'idea che la coalizione
ha un progetto chiaro, la visio-
ne di cui parlavo».
Come Le , non vi conver-

rebbe accentuare il profilo
nordista- autonomista- pro
impresa-anti tasse? Invece vi
si sente spesso parlare con ac-
centi molto «sociali». Anche
nella vostra ultima conferen-
za programmatica era tutto
un via vai di sindacalisti...

«Distinguiamo: sono rima-
sto piacevolmente colpito, fin
dalla prima riunione del tavo-
lo, dalla sintesi che ci ha visto
tutti concordi tra presiden-
zialismo e autonomia (intesa
come attuazione del percorso
già avviato), naturalmente
con doverosa attenzione alle
esigenze dì perequazione».
E in economia? Non state

adottando una linea troppo
sindacal-sociale?

«No. Abbiamo avuto una ca-
pacità di ascoltare e di relazio-
narci con associazioni e cate-
gorie, in primo luogo impren-
ditoriali. Anzi, una delle pri-
me cose da fare, anche cultu-
ralmente, è rimettere al cen-
tro la figura dell'imprendito-
re, che troppo spesso - in alcu-
ni settori - è stata sostituita
dai fondi di investimento.
Questi ultimi investono dove
vogliono, e più o meno pagano
le tasse dove vogliono. Ê l'im-
prenditore, invece, che assi-
cura la tenuta sociale del pae-
se e dei territori. E per questo
serve un nuovo patto tra stato
e imprese».
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Poi occorre puntare
di più sulle cure
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PRAGMATICO Massimiliano Romeo, capogruppo della Lega a Palazzo Madama [Ansa]
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Long Covid, la cura
per la stanchezza
Salinaro a pagina 10

Long Covid, la stanchezza infinita
«Curarla ora si può. Con il cibo»
La stanchezza cronica e acuta, che
ti mette in difficoltà anche se devi
andare dalla camera da letto alla
cucina; la cosiddetta nebbia men-
tale che ti impedisce di mantene-
re la concentrazione e di utilizzare
al meglio la memoria; la perdita to-
tale o parziale di gusto e olfatto, che
condizionano la qualità della vita

VITO SALINARO

(-3 hiara ha 70 anni, ha
fatto una «fatica im-

_,4 mane» per spostarsi
dalla Garbatella al quartiere
Trionfale, dove ha sede il Po-
liclinico Gemelli, a Roma. Ep-
pure ha viaggiato in una co-
moda auto, con l'aria condi-
zionata, e senza guidare. «No-
nostante ciò - racconta - mi
sentivo di svenire. Sono 5 me-
si, da quando cioè ho affron-
tato il Covid, che la mia stan-
chezza cronica mi perseguita
e mi costringe a letto quasi
tutto il giomo. Per me è un'im-
presa anche fare la doccia o
asciugare i capelli, figuriamo-
ci fare una passeggiata».
Chiara è seduta davanti a
Matteo Tosato, geriatra e re-
sponsabile dell'unità opera-
tiva Day hospital "Post-Co-
vid" del nosocomio univer-
sitario romano, uno dei pri-
mi al mondo per casi tratta-
ti in cui il Covid sembra non
terminare mai, almeno per
alcuni sintomi. «Quello che
ci presenta la signora Chiara
- dice Tosato - è una condi-
zione molto comune, riferi-
ta dal 55-60% dei circa 2.800
pazienti che abbiamo visto
qui dopo l'infezione da Sars-
CoV-2. In alcuni casi questa
stanchezza, clinicamente più
conosciuta come "fatigue",
perdura per alcuni mesi, più
raramente può condiziona-
re la vita di un paziente an-
che per un paio di anni pri-

più di quanto si possa immagina-
re all'inizio; e ancora, il fiato corto
sotto sforzo, l'affanno o, in termi-
ni medici, la dispnea, la fame d'a-
ria. Sono alcuni dei sintomi più dif-
fusi del cosiddetto "Long Covid",
ovvero l'insieme di quei disturbi
che faticano a sparire a tre mesi di
distanza o più dall'infezione da

ma di iniziare a regredire, an-
che spontaneamente».
Chiara, in quanto cittadina la-
ziale, ha un percorso privile-
giato rispetto ad altri cittadi-
ni. Qui la Regione, dallo scor-
so gennaio, ha istituito il co-
siddetto "Pac", ovvero il Per-
corso ambulatoriale com-
plesso per il post-Covid. In so-
stanza il paziente, con una
singola impegnativa, ha dirit-
to a fare diversi esami: dalla
Tac alle prove di funzionalità
respiratoria, al test del cam-
mino, e anche 4 visite specia-
listiche. «Sì, perché in questi
disturbi è fondamentale un
approccio multispecialistico
- riprende Tosato -. Funzio-
na in questo modo: non esi-
stendo ancora un test dia-
gnostico che rivela questi pro-
blemi, se un paziente ci rife-
risce di una stanchezza persi-
stente, andiamo prima a cac-
cia di malattie sottostanti che
possono avere diversa natura;
nel caso in cui si evidenzias-
sero malattie specifiche, il
trattamento sarebbe quello
mirato alla patologia eviden-
ziata. Se invece non troviamo
patologie scatenanti o corre-
late alla stanchezza, allora
procediamo in base a quanto
gli studi recentissimi e l'espe-
rienza ci suggeriscono. In-
somma, trattiamo sintomi a-
specifici, è tutto nuovo, stia-
mo iniziando a conoscere, a
seguire più approcci man ma-
no che le conoscenze fisiopa-
tologiche del "long Covid"

Sars-CoV-2. In molti casi queste
condizioni tendono ad affievolirsi
e a sparire anche in assenza di te-
rapie. In altri possono durare a km-
go, o in maniera permanente. Ini-
zia il viaggio di "Avvenire" tra i pa-
zienti e gli specialisti che si occu-
pano dei disturbi a lungo termine
legati alla pandemia.

vengono svelate».
Già, ma per patologie così re-
centi e solo in parte cono-
sciute cosa si può fare? «Due
approcci stanno dando risul-
tati - spiega Tosato - e sono
oggetto di nostri studi. Uno è
quello della nutraceutica, che
investe quindi la nostra dieta
e gli alimenti che assumiamo
quotidianamente, il cui do-
saggio, però, va rimodulato da
paziente a paziente. Questo
campo ci sta dando buone ri-
sposte in termini di ripresa dei
pazienti. Il secondo fattore
importante è quello della ria-
bilitazione, e anche qui è pre-
feribile la scelta di strutture
che abbiano una certa spe-
cializzazione». Del resto, il Ge-
melli è stato il primo a descri-
vere la persistenza dei sinto-
mi dopo l'infezione pubbli-
cando uno studio sulla rivista
fama a giugno 2020: «Scri-
vemmo-afferma Tosato- che
il 75% dei pazienti che aveva-
mo rivalutato dopo il ricove-
ro nei nostri reparti, tornava
e aveva ancora sintomi. Da lì
abbiamo fatto tantissime ri-
cerche, pubblicando tanto».
In merito alla fatigue, sono
state avviate delle sperimen-
tazioni. Al momento però non
è possibile sapere con certez-
za che direzione prenderà la
malattia dopo questi tratta-
menti. «Più che altro - ag-
giunge il responsabile del Po-
st-Covid del Gemelli - il no-
stro è un servizio assistenzia-
le e cerchiamo di cogliere da
queste persone il maggior nu-

L'INCHIESTA/1

Con le sottovarianti
di Omicron e grazie

alle numerose
vaccinazioni,

il disturbo sta
incidendo meno

rispetto agli esordi.
Tosato (Gemelli):
dalla nutraceutica

e dalla riabilitazione
stanno arrivando

risultati confortanti

mero di informazioni possi-
bili per poi condividerle con
la comunità scientifica». Già,
le informazioni. Sono ancora
merce rara su questo fronte.
«Non sappiamo perché si ve-
rifichi il long-Covid, che è u-
na condizione, come stabili-
to dall'Oms, presente quan-
do una persona accusa dei
sintomi a tre mesi dalla fase
acuta della malattia - osserva
Tosato -. Ci sono diversi mec-
canismi implicati nella sua
comparsa: fra questi, lo stato
di infiammazione che persi-
ste o l'alterazione del micro-
circolo; molto presente è la di-
sfunzione endoteliale, che si
verifica quando le arterie non
riescono a rispondere in mo-
do adeguato agli stimoli che
ricevono, cioè non riescono a
far giungere il sangue laddo-
ve deve. Questo capita anche
se la circolazione risulta ben
funzionante agli esami dia-
gnostici». Il consiglio finale:
occorre rivolgersi «a centri
multispecialistici, l'Istituto
superiore di sanità ne ha in-
dividuati circa 100 in tutta I-
talia; un solo internista non
può fornire spiegazioni esau-
rienti, un'équipe sì». E quan-
to si appresta a fare la signo-
ra Chiara. Stanca di essere
stanca.
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Chi è guarito
e chi ancora
presenta
dei sintomi

21,2 milioni
Sono i cittadini
italiani "ufficialmente"
contagiati dal virus
Sars-CoV-2,
dall'inizio della
pandemia ad oggi

55-60%
Sono i pazienti
che accusano
stanchezza cronica,
a distanza
di almeno tre mesi
dall'infezione

2.800
Sono i pazienti
visitati e assistiti
nel laboratorio
"Post-Covid"
del Policlinico
Gemelli di Roma

75%
I pazienti del 2020
che, poche
settimane dopo la
guarigione da Covid,
tornavano al Gemelli
con altri sintomi

100
Sono gli ambulatori
ospedalieri,
individuati in Italia
dall'Istituto superiore
di sanità, per trattare
i casi di Post-Covid

E
1 volti della guerra
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Long Covid. la stanchezza infinita
«Cm u la ora si , uò. Con i1 cibo-
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IL PROGETTO DELLA BIONIT LABS

Adam's hand, è salentina la mano bionica completamente adattiva
LORENZO LONGHI

ietro la tecnologia un bisogno, u-
na filosofia. «Il nostro mondo non
è costruito per chi presenta una

qualsiasi forma di disabilità, ed è qui che si
può incidere; l'obiettivo non deve essere
quello di disegnare la tecnologia per la tec-
nologia in sé, ma affinché possa offrire un
aiuto concreto e accessibile»: GiovanniZap-
patore, classe 1991, è fondatore e ceo di Bio-
nIT Labs, startup salentina del settore med
tech che, dopo quattro annidi intensa atti-
vità di ideazione e sviluppo, premi e finan-
ziamenti, è pronta ad entrare nel mercato
delle protesi dell'arto superiore con Adam's
hand. Si tratta di una mano bionica com-
pletamente adattiva che si va a posiziona-
re nel mezzo degli standard attuali, tra le
protesi tridigitali e quelle poliarticolate. En-
trando nello specifico, l'idea è partita da u-
na prospettiva differente: «La nostra non è
un'innovazione incrementale - spiega Zap-
patore - ma radicale, vale a dire una prote-
si poliarticolata semplice da controllare co-
me una tridigitale. Abbiamo sviluppato un
meccanismo che demanda alla distribu-
zione automatica di forze che si ottiene
quando si afferra un oggetto, la decisione
stessa su come muovono le dita. Questo
consente di ottenere una presa estrema-
mente salda in qualsiasi condizione, fa-

II prototipo della startup BionIT Labs

cendo in modo che la mano "scelga" auto-
nomamente il modo in cui afferrare gli og-
getti, senza che sia necessario per l'utente
selezionare alcuno schema di presa preim-
postato. Abbiamo inoltre implementato un
algoritmo di calibrazione automatica, ba-
sato su algoritmi di intelligenza artificiale,
che guida l'utente in una procedura una
tantum di 15 secondi: attraverso l'input dei
sensori elettromiografici, la mano si adatta
al tono muscolare di ogni utente, perché
non è detto che tutti abbiano innervazioni
o muscoli sviluppati allo stesso modo.
Adam's hand è insomma la prima mano di
questo tipo. Il riferimento biblico al primo
uomo non è casuale, ed è una mano tesa al-
la disabilità, un concetto che ha guidato il
lavoro di Zappatore - padre medico e ma-
dre farmacista- e dei suoi soci sin dal prin-
cipio, Matteo Aventaggiato e Federico Gae-
tani, quando la startup ha iniziato la ricer-
ca di fondi. Ora, dopo un round seed che ha
fruttato 3,5 milioni e la presentazione di cin-
que brevetti tra metodi di calibrazione,
meccanismi e sistemi meccatronici com-
plessi (un sesto è in fase di presentazione),
BionIT Labs è nel pieno della fase di otti-
mizzazione-industrializzazione. Vi lavora-
no una trentina di persone, tra dipendenti
e consulenti e la sede, nonostante propo-
ste di trasferimento, è ancora a Soleto, in
provincia di Lecce, dove resterà ancorata

anche se, nel percorso di crescita, dovesse-
ro aprirsi nuove opportunità in termini di
internazionalizzazione: «Cercherò di fare
in modo che il centro ricerche rimanga sem-
pre in Puglia. Per far crescere un luogo e un
distretto serve che qualcuno crei occasioni
e opportunità e sono convinto che sia sem-
pre necessario ragionare in ottica di team:
se le singole persone vivono bene in un luo-
go, perché hanno una buona qualità della
vita, si realizzano e ottengono di conse-
guenza migliori risultati sul lavoro, che sen-
so ha spostarle e rischiare magari anche di
perderne alcune?». L'innovazione tecnolo-
gica ha del resto già modificato diversi pa-
radigmi del mondo del lavoro e a BionIT
Labs esiste una filosofia di base condivisa
che ha consentito alla startup di sviluppa-
re la propria visione anche in un ecosiste-
ma che non facilita le piccole e medie im-
prese, a prescindere dall'idea e dal merca-
to potenziale. Nonostante il successo in di-
versi bandi regionali, nazionali e comuni-
tari, per due anni alla startup salentina nes-
suno ha preso lo stipendio e si è scelto il
"workfor equity", ovvero la cessione di quo-
te societarie per lavoro, una soluzione che
ha consentito di risparmiare risorse e, nel
contempo, legato molto le persone l'una
con l'altra e all'azienda. In fondo è il con-
cetto di aiutarsi per arrivare a un obiettivo
comune. Darsi una mano, appunto.
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Predatori seriali
«Narcisisti egocentrici
Sono incapaci di amare,
sanno solo sottomettere»
La psichiatra Dell'Osso ricostruisce il profilo degli aggressori sessuali
«Tutta la cultura latina è fondata sulla violenza di Marte a Rea Silva
La mitologia esalta Zeus seduttore, di fatto era uno stupratore seriale»

di Viviana Ponchia
ROMA

L'ultimo è un anestesista di 52
anni che ha stuprato l'ex compa-
gna priva di sensi. La donna si
era rivolta a lui per un dolore al-
la spalla, il medico sapeva della
sua intolleranza al Tramadol ma
ha fatto comunque l'iniezione e
la donna ha perso conoscenza.
Prima ha parlato di un rapporto
consenziente, poi ha confessa-
to. Se non è il Tramadol è la Ke-
tamina, una tisana o qualche al-
tro intruglio. La cronaca è piena
di storie così. Storie dove lui ha
in tasca una siringa o una pillola
e lei non è più donna, nemmeno
oggetto. Solo un fantoccio ina-
nimato di cui abusare. Liliana
Dell'Osso, direttore della Clini-
ca Psichiatrica dell'Università di
Pisa, ricorda che non è una novi-
tà: «I filtri d'amore sono sempre
esistiti».
Amore? Ma questa è violenza.
«Un'evoluzione. Lo stupratore
di questo tipo non insegue e
non aggredisce, somministra so-
stanze senza consenso per otte-
nere lo stesso risultato: l'invasio-
ne. La mitologia rigurgita di po-
zioni magiche, tutte utilizzate
con scopi truffaldini. Questi pre-
datori sessuali contemporanei
potrebbero essere andati a
scuola dagli dei dell'antica Gre-
cia».
Malati di onnipotenza come
Zeus?
«Malati di amore per se stessi.
Zeus ha sempre riscosso grandi
simpatie per le sue imprese
amorose ma era uno stupratore
seriale. Apollo viene dipinto co-
me un innocuo innamorato ma

44
Non sono pochi
i truffatori
professionisti che
mentono per rendersi
più interessanti

possiamo considerarlo uno stal-
ker ante-litteram. Ha passato
l'eternità a inseguire la ninfa Daf-
ne e la poverina per sfuggirgli è
stata costretta a trasformarsi in
albero: terrificante metafora
dell'oggettivazione della don-
na. Ci vedo qualche analogia: la
persona diventa essere inanima-
to, cioè privo di anima, per
quanto ancora vivo come pian-
ta».
Senza nessuna considerazio-
ne, da parte dell'aggressore,
delle possibili conseguenze fi-
siche e psichiche.
«A conferma dell'assoluta man-
canza di consapevolezza del
grave danno arrecato alla vitti-
ma, Apollo sceglie l'alloro come
pianta sacra e si adorna delle
sue foglie. Oggi abbiamo un
anestesista che va contro la
deontologia e pretende di torna-
re con la donna che ha mandato

Psichiatra
e scrittrice

LA PROFESSORESSA

Liliana Dell'Osso
Università di Pisa

È direttore della Clinica
Psichiatrica e della Scuola di
specializzazione in Psichiatria
dell'Università di Pisa. Fa parte
della Top Italian Scientists.

lunga distesa. Non stiamo inven-
tando nulla, le idee maschiliste
di allora non sono cambiate.
Ovidio rende poetica una trage-
dia. Afferma: «Vis grata puei-
fae», la violenza è gradita alla
fanciulla. Giustificandone così
l'uso per superare la ritrosia, co-
me se fosse un gioco. Tutta la
cultura latina è fondata sullo stu-
pro di Marte nei confronti di Rea
Silva, madre di Romolo e Remo.
O sul ratto delle Sabine, in prati-
ca uno stupro etnico. Non mi
stupisco se lo stalking e la reifi-
cazione della donna sono diven-
tati fenomeni strutturali».
Insomma abbiamo frainteso i
libri di scuola
«Per secoli, da Medusa in poi, la
violenza di genere è stata ipocri-
tamente giustificata dall'amore:
«Omnia vincit amor», come no.
Per quanto descritto nella sua
tragicità da artisti e poeti, l'equi-
voco non è stato digerito. Ed ec-
coci qui a parlare di un medico
ancora innamorato che approfit-
ta della sua ex dopo averla tra-
mortita con un farmaco al quale
era intollerante. La pozione ma-
gica, appunto»
Questa è gente normale che di
divino non ha nulla. Forse una
pazzia latente?
«Nella maggior parte dei casi lo
stalker è un maschio con intelli-
genza sopra la media. Non si
tratta del mostro ai margini del-
la società. Può avere alle spalle
una storia di delusioni sentimen-
tali, un deficit di capacità comu-
nicativa che porta a comporta-
menti incongrui e alla negazio-
ne dello scambio emotivo. È
spesso un narcisista che vede
negli altri prede da svuotare di
ogni dignità. E da abbandonare
in fretta per avventarsi sulla pre-
da successiva. Per lui amare si-
gnifica dominare, sottomettere,
sparire. Spesso è un amante
molto sensuale. Ma ha esplosio-
ni di rabbia ed evita la verità.
Non sono pochi i truffatori pro-
fessionisti che mentono per ren-
dersi più interessanti. O per fare
sentire in colpa gli altri».

S RIPRODUZIONE RISERVATA

Predatori seriali
sNareisleti egocentrial
Sono incapaci dl amare,
sanno solo sottometteres
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Afa, febbre e svenimenti
On line tutte le risposte
Caldo e pressione bassa vanno
a braccetto, come prevenire gli
svenimenti da colpo di calore?
Quando chiamare il pediatra se
il bimbo ha la febbre? Le creme
aiutano a mascherare i segni

del tempo ma quali prodotti
servono a mantenere giovane
la pelle? Questi e altri quesiti,
con le risposte degli esperti e
le news dagli istituti di ricerca,
le trovate sul nostro portale
www.quotidiano.net/salute
L'appuntamento con il numero
di agosto di Salus mensile,
gratis in edicola con i nostri
quotidiani, è per domenica 21.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Covid, il trasformista
L'arte di saltare fuori
tra varianti e tamponi
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Psicofarmaci
e antidepressivi
In Toscana
aumenta l'uso

rfurneri dell'uso di
psicofarmaci soprattutto
antidepresarvi, in Toscana
E un triste primato ohe va

benessere psicologico
non si affronta solo. on

Antonietta ulino,
presidente dell'OrdIne
degli Psicologi toscana, a
proposito dei doti
donteriuti nel rapporto
O21 L uso dei farmarj in

Italia reaIrzato
dall Osservatorio
nazionale sull impiego dei

secondo cui la Toscana è
la regione con ii maggior

attestn dosi nei 2021 a 66
Ddd dosi medie
giornaJiere definite) ogni
10b abitanti
«Un primato che va
ridotto cøl potenziamento
dei servizi pubblici - dice
00 I
psicologo di bse

nuovi psltoiagr nel
pubblico vi8te le
graduatorre regionali

2020 2021 e quei lo
ottualmetite'ln corso In

Gulino «e necessaria una
presa in Oarico dei disagi
delle persona per
millorare la qualita della
loroi/ita per fare questo
si deve lavorare per Fa
prevenzione inVece che
sthiiolare la cronicitè che
ha costi spropositati di
ágiuté..,è spesa 
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Covid, il trasformista
L'arte di saltare fuori
ti a variaria e tamponi
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Shopping
Così Pfizer
si prepara
al post Covid
ALESSANDRO GIORGIUTTI 

• Pfizer punta ad acquistare
per 5 miliardi Global Blood
Therapeutics, società che pro-
duce un farmaco contro l'ane-
mia falciforme. Col quarto ac-
quisto in meno di un anno, l'a-
zienda prepara il dopo-Covid.

apagina 13

Verit  ' I ~ ' : r►stora
Papa Beffato dalla Curia

erru l

VendemmlRConlaakiità ma~
miRaidLditilnylk.so

l.ig I karma P iter pensa al dopo Coold:
punta alla quarta acquisizione in r anno
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Big Pharma Pfizer pensa al dopo Covid:
punta alla quarta acquisizione in i anno
L'azienda metterebbe 5 miliardi in un gruppo attivo contro le malattie rare

ALESSANDRO GIORGIUTTI

• Forte di un fatturato che
quest'anno probabilmente
raggiungerà i io° miliardi
di dollari grazie alle vendite
del vaccino e della pillola
antivirale Paxlovid, Pfizer
sta cercando da tempo di
diversificare la propria of-
ferta, preparandosi a uno
scenario in cui la domanda
di farmaci contro il Covid
diminuirà drasticamente.
Nel mirino della multina-
zionale americana è da ulti-
ma finita la Global Blood
Therapeutics (Gbt), società
californiana che produce
un farmaco contro l'anemia
falciforme, il cui uso è stato
autorizzato nel 2019 per i
maggiori di 12 anni e lo
scorso dicembre anche per
i bambini da 4 a 12 anni.
L'anemia falciforme è una
malattia del sangue rara,
che ha origini genetiche e
colpisce i globuli rossi.
Secondo il Wall Street Jour-
nal Pfizer sarebbe pronta
ad investire 5 miliardi di

I NUMERI

Nel primo
semestre
Pfizer ha
realizzato
53,4 miliardi
di dollari di
fatturato e
17,7 miliardi di
utili

Il ceo della
Pfizer, il greco-
americano
Albert Bourla,
60 anni

dollari e vorrebbe chiudere
l'accordo nei prossimi gior-
ni. Alla notizia, venerdì il
titolo in borsa della Gbt ha
chiuso in rialzo del 33%,
superando i 4 miliardi di
capitalizzazione. In passato
anche Pfizer aveva provato
a realizzare un farmaco
contro l'anemia falciforme,
che negli Usa colpisce 100
mila persone, ma le sue spe-
rimentazioni sono fallite
nel 2019.

LA STRATEGIA
Come si diceva, non sareb-
be la prima acquisizione di
Pfizer dopo il boom di rica-
vi ottenuto grazie ai tratta-
menti anti-Covid. A maggio
l'azienda guidata da Albert
Bourla aveva annunciato
l'acquisizione per 11,6 mi-
liardi di dollari della Bioha-
ven Pharmaceutical Hol-
ding, società che produce
un farmaco contro l'emi-
crania acuta.
In precedenza aveva acqui-
stato per 6,7 miliardi la Are-
na Pharmaceuticals (che

sta sviluppando una serie
di trattamenti contro ma-
lattie immuno-infiammato-
rie, dalla colite ulcerosa al
morbo di Crohn alla derma-
tite atopica, ma anche con-
tro problemi cardiovascola-
ri) e per 525 milioni la ReVi-
ral, che sta sviluppando
nuove terapie contro il vi-
rus respiratorio sinciziale.
Complessivamente la Pfi-
zer prevede di aumentare
grazie ad acquisizioni il
proprio fatturato annuo di
25 miliardi di dollari entro
il 2030.
Nel frattempo però la galli-
na dalle uova d'oro riman-
gono i trattamenti contro il
coronavirus. E' grazie al
vaccino e al Paxlovid se la
multinazionale ha potuto
recentemente chiudere il
trimestre più ricco di sem-
pre (27,7 miliardi di dollari
di ricavi e 9,9 miliardi di
utili tra aprile e giugno)
portando il fatturato dei
primi sei mesi dell'anno a
quota 53,4 miliardi di dolla-
ri.
PROBLEMI COL PAXLOVID

Una somma, quest'ultima,
ottenuta per più di due ter-
zi grazie agli incassi da vac-
cino e per quasi lo miliardi
grazie alle vendite della pil-
lola antivirale, alla quale
tuttavia non hanno fatto di
recente una buona pubbli-
cità il presidente america-
no Joe Biden e il super con-
sigliere scientifico della Ca-
sa Bianca Anthony Fauci:
entrambi contagiatisi dopo
quattro dosi di vaccino,
hanno assunto il Paxlovid,
guarendo e negativizzando-
si, per poi però ritornare
positivi dopo qualche gior-
no: si tratta del cosiddetto
"effetto rimbalzo", riscon-
trato altre volte in chi si è
curato con quel farmaco e
che Pfizer giura essere un
fenomeno molto raro.
Nel frattempo il colosso far-
maceutico punta ad ottene-
re entro l'autunno il via li-
bera dalle autorità regolato-
rie americana ed europea, a
cui ha già presentato do-
manda, alla versione ag-
giornata del suo vaccino.

© RIPRODUZIONE Ri5ERVA i A
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Lavorare dopo
la pensione:
così i contributi
fanno crescere
gli assegni

Tutte le regole dei versamenti
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Caro bollette, cinque aiuti per le famiglie
II decreto del Governo

Finoal3o aprile 2o23
sospese le modifiche
Imllateralideicoñtrarh

Sostegni in cinque mosse per le fa-

nilgliedtedevonofar frontealtaro-

bollette. Amettedi inampoèilde-

ceeto legge Aiuti-bis,approvato gio-

vedi scorsa dal Consiglio del mini-

atti ec'he mparte rllanda misutegfà

varate tn passato ein parte sl affida

a nuovi strumenti.

Perarglnarefaurnentsdelprezzi

e delle materie prime energetiche,

vengonoprohmgatl perllquartotd-

mestre dei zoee i tagli agli oneri di

sistemadlgaseloceelarlduzioneai

55Ldeglvasuiconsumidigas:Misu-

rèprovvLsorle, machevannoavantl

dalla seconda metà del ami.

Aldebuttoc'èpoilasospensione

Uno a13o aprile zua3 della posslbili-

rà perleaziendediintralurremodi-
ñche unilareralidei contratti dl for-

nitura di elettricità e gas, tirm ia de-

fittizionedel prezzo.

Raddoppia laquotadiesemlone

delfrmge beneflt,sele aziendealu-

tane i dlpendentl a pagavele bndet-

te.lnfine, ven gonopotenziati ll bo-

nus sociale e introdotte tutele per i

clienti vulnerabili con fomiture dl

ultima Istanza.

Ammiro Maglione —upog. s

IN CASO DI SCONFITTA NELLA LITE

Il Fisco paga se rifiuta la mediazione
Ivan Cimmaensti e Giovanni Parente —e NE

LAVORO

Smart working
meno utilizzato,
ma cerca spazi
nel Mezzogiorno

Su atto milioni di potenziali

Interessati, solo un terzo oggi

fa orati working in Italia.

Cresce però l'interesse per gli

bob nei Sud Italia.

Falasca e Uccello —ovag4

SCENARI

SUL MERCATO
IMMOBILIARE
TORNERÀ
LA PRUDENZA

di Patita Oensa

E
un mercato che ancora
una volta deve piegarsi a
variabili esogene in grado

di rallentare lacresdta B
settore Immobiliare vede un

autunno di cautela. I premine'

residenziale, pere,sono

previsti ancora in crescita.

La prima frenata è nelle

transazioni non abitative, pur

con forti differenze tra le

diverse asset class.

— apae s

Gli Its non conoscono crisi:
l'80% è assunto entro un anno

Banchieri elLocl —apagroeu
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PUBBLICO IMPIEGO

Carriera e stipendi:
il nuovo contratto
degli enti locali

Con il contratto degli enti locali

zot9/zl arriva la riforma della

classificazione del personale.

Possibili promozioni in deroga

al titolo dismdio fino al zoes.

Una norma transitoria facilitala

salita tra i funzionari delperso-

nale educative.

Grandelll e Zambrelan

poli iT

VERSO IL VOTO

Meno parlamentari
Arriva la revisione
delle commissioni

Visto il taglio ai parlamentari,

il Senato ha già approvato un.
nuovo regolamento interno.

Ora si attende anche la Camera.

Aquare, Metal d'Erta

e Vleevad —apya.7

-48
POLITICHE

2022

PROCESSO CIVILE

Con la separazione
si potrà chiedere
anche il divorzio

Con la domanda di separazione

in tribunale si potrà clnledere

anche II divorzio. Cosi le nonne

che attuano la riforma civile.

GlorgioVacearo —upagty

MER COLE DI IN EDICOLA

BONUS~~ Lagalda.
A 1 curo
oltre!! prezzo

del quotidiano

Dopo la guida al superbonus,

giovedl In edicola la guida

alle Energie verdi (procedure

e Incentivi).

Professioni

Gli studi puntano
a rafforzare
le soft skill

Massim.lono Cºrbonaro

—o NE. ta

Real Estate 24

Sicilia e Sardegna,
patrimonio datato
ma piace la costa

ranMCarestrl a

-ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi e solo 19,90 e. Per Info:
Ilaai.D4ore.cam/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600
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DEL LCNEDI

La gara di Silverstone

Bagnaia vince «grazie a Valentino»
Tutte italiane le moto nei primi 5 posti
di Paolo Lorenzi e Daniele Sparisci a pagina 33
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Il leader di Azione: nScelta sofferta ma è una coalizione fatta per perdere». Della Vedova ( +Europa ): noi rispettiamo l'intesa '

Ciclone Calenda sul centrosinistra
Rol lo il palio con il Pd. Letta può allearsi solo con sé stesso. Renzi: opporumità per il terzo Lo polo

LINA STORIA
_ANTICA
di Antonio Polio

D
a quando Nanna
Moretti espilcitò
l'eterno dilemma
di Ecce Bombo
(«misi nota di più

se non vengo, o se vengo e
me ne sto in disparte?»),
Calenda non è il primo leader
politico che si sia arrovellato
sulla scelta migliore. Stavolta
ha concluso che lo si nota di
più se non va, e ha rotto
fa l leanza appena siglata con
Ietta. SI potrebbe dire, e
qualcuno  lu dirà, che è un po'
nella cifra dell'uomo:
incapace di stare in disparte
anche da se stesso, più adatto
alla battaglia solitaria che alla
solidarietà dell'alleanza.
Ma sarebbe sbagliato

attribuire tutto e solo alla
personalità di Calenda. Dal
punto di vista politico questo
colpo di scena è infatti anche
la prova del nove di ama più.
antica impossibilità di
ritrovarsi tra centro e sinistra,
tra moderali e riformisti, tra
liberali e laburisti, che
affligge da tempo le
coalizioni progressiste (due
governi Prati sono caduti Su
questo, e la parabola di Renzl
ne è stata da molti punti di
vista un emblema). Letta
aveva provatoti metterci una
pezza costruendo
un'impalcatura elettorale al
limite del barocco
portoghese, basato su una
forzatura del sistema
elettorale, per tenere insieme
tre coalizioni diverse: una
moderata (e alquanto
generosa in termini di
collegi) con Calenda, una «de
sinistra» con Pratoiannì e
Monelli, una più di
convenienza con 1)1 Malo.

continua e Pagina 9

di Monica Guerzonl
e Maria Teresa Meli

t arie Calenda alla fine ha
, strappato. L'alleanza tra

Azione e Pd è saltata dopo
l'apertura di Enrico Letta a
Luigi Di Maio, Nicola Prato-
ianni e Angelo Sonetti. «Una
scelta sofferti, ma è unacoali-
rione fatta per perdere», spie-
ga Calenda. Secca la replica
del segretario dem che si dice
deluso ma non sorpreso:
«Carlo può fare accordi solo
con sé stesso». E adesso è re-
bus. alleanze. Matteo Renzi ri-
landa l'idea di un terzo polo.

da pagina 2a pagina 9
Arrechi. Bozza

Razzi, M. Creinonesi

410 6LANNELLI
61AK 51 fiIRA

L'OFFERTA POLITICA

Liste, accordi e nomi
Così cambiano i giochi
di Roberto Grassi

~ adesso? Cambiano le carte in tavola: nomi,
, accordi e liste di candidati. alle pagine 6 e 7

LA LETTERA

Non usiamo Marcinelle
per parlare dei migranti
di Giorgia Meloni

I 
atta sarà a Marchiane. Un bel gesto. Ma non
usiamolo per parlare di migranti. a pagina-24

Un militare russo di guardia davanti alla centrale nucleare dl Zaporizhzhia. la più grande d'Europa

Nuovi raid a Zaporizhzhia
Torna l'incubo nucleare
di Mirante Crematesi

Torna il rischio nucleare in Ucraina.
Mosca e Kiev si accusano a vicenda. Ai

centro resta la centrale atomica di
Zaporizhzhia dove continua Bfuoco
incrociato dei miliitad, a pagina 10

Il sogno del jackpot da 250 milioni
Cifra  record, domani l'estrazione del StlperEnalotto. Le probabilità di centrare la sestina

ALaONAITICA, n. PRIMATO

La pilota dell'aia
con tre brevetti
di Nicola Catenaro

a pagina 20

PATRIZIA CAVALLI

La poetessa nata
per Kim Novak
di Emanuele Trovi

r;aEma 23

di Roberta Scorranese

i 
e1 «6» continua a sfuggire il

lackpot del Superlihalotto
ha raggiunto la cifra record di
25o milioni (perla precisione
varrà 2,50.00.orm euro). ➢ più
ricco di sempre. Superando
— dl gran lunga ornai — i
209,1 milioni di sturo vinti a
Lodi nel 2019. Domani l'estra-
zione. Ir già si sogna il colpo
grosso che può cambiare lavi-
ra. Con un avvertimento: le
possibilità di centrare la sesti-
na sono una su 622.61.1.(ì3o.

resa 19

s.Uit'i'a it, c1MPIOPlATO

Ecco chi metto
(e perché)
trade favorite
per lo scudetto
dl Mario Sconcerti

` amato ricomincia il
l campionato. Che si
fermerà dalla novembre a
fine anno per i Mondiali. Le
favorite? R Milan non è sazio,
17nter è forse la squadra più
completa, la lune deve
ritrovarsi e la Roma potrebbe
esserela sorpresa.

alle pagine 30e 31

H maltempo Courmayeur ancora senz'acqua

Alluvioni lampo
e frane in montagna:
l'allarme resta alto
di Riccardo Bruno
e Massimo Massenzio

T a frana ha Invaso due tor-
irenti, danneggiato un

ponte e interrotto l'acquedot-
to. A Courmayeur non c'è ac-
qua da sabato e in altri comu-
ni manca da venerdì. La Val
d'Aosta come il Veneto o il
Trentino, come Cortina o la
Val di Fassa. Basta un forte
temporale e i terreni, fragili
per il caldo record e lasiccità,
vengono giù. E in montagna
l'allarme resta alto. I disagi au-
mentano ancora di più  cau-
sa del forte flusso turistico. le-
ri grandine e vento hanno fla-
gellato il Nord-Ovest. A Tori-
no un albero sradicato dal
vento è caduto su un taxi e ha
ucciso un 66enúe.

alle pagine 16e 17 Virtuanl

O IL COMMENTO

Ma sul clima
non possiamo
più distrarci
dl Glan Antonio Stella

i ombe d'acqua, incendiT
.t e frane: d buttiamo a

destra? II Po asfissiato
dalla siccità è sotto del 32
per cento al record negativo
storico: ci buttiamoti
sinistra? Magari la soluzione
fosse lì, facile facile, crocetta
sulla scheda elettorale
e oplà: risolto.

cOnGrlua alle Paolne 16 e 17

PROSTAMOL SI
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«ACQUISIZIONI
E BONUS Al DIPENDENTI
SCOMMETTIAMO
SULLO SVILUPPO»

di Alessandra Puato 10

mArrovr
CASE PER LE VACANZE,
I PREZZI RISALGONO
MARE, MONTI E LAGHI:
I MIGLIORI AFFARI

diGinoPagliuca 24, 25

:nt ,li-nl
DA ATLANTIA A TOD'S
CHI VINCERA
AL GIOCO
DEL DELISTING
di Adriano Barrì 26

Risparmio, Mercato, Imprese

Economia
del CORRIERE DELLA .7L'iiM

RIGASSIFICATORI
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LEconomo torna

in edicola

11 29 agosto

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Bomi Group, per la sua nuova logistica

dl oltre 15.000 m"BOLOGNA ONE SITE,

ha scelto Mitsubishi Electric

per la realtnazinne di sistemi

per li riscaldamento

e 'affrescanienlo t'l'ana.

Logistica BOMI GROUP
"BOLOGNA ONE SITE" (Bologna)

mi• irg. VITTORIO
°ALLARINZ

Mltsubishi Electric è sempre più coinvolta

in prestigiosi e avven,rlstia progetti_

grazie alla qualita delle sue sotuzionl tecnologiche

e ad un'ampia gamma ai servizi dedicati

pre e post vendita.

Oggi é il partner ideale perché ha a cuore

non solo il rispetto ambientale.

ma anche il risparmio energetico che si oadu,e

in una significativa •mozione del consumi

Mltsubishr Electric, il piacere del clima ideale.

MITSUBISHI
ELECTRIC

CLIMATIZZAZIONE

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 39



SCAVOIINIx la Repubblica
Fondatore Eugenio Scabri
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LA PIÙ AMATA
DAGLI ITALIANI

Oggi con Affari& 'finanza In nülLa R, 1,70

a II protagonista
Carlo Calenda,
49 anni, è il leader
di "Azione". Ieri ha
rotto il patto che
aveva siglato con
il segretario del Pd
Enrico Letta

La scelta sofferta di Calenda: rompo con il Pd, non mi sento a mio agio. Il segretario dem: è alleato di sé stesso.
Bonino lascia Azione e resta nell'alleanza: "Io mantengo la parola data". Cresce l'ipotesi di un terzo polo con Renzi

Letta: "Carlo non mi ha detto nulla, ogni voto a lui aiuta Meloni"

L. iTtitorlale

La vera sfida
che attende il Paese

di Ezio Mauro

opo un periododi tregua
1.1 apparente, il BigBang del
sistema politico italianocontinua,
con le sue scosse di assestamento, in
attesa che il voto rlconfiguri
definitivamente il campo,gli
schieramenti e l'intero paesaggio. Ieri
Carlo Calenda ha strappato l'accordo
politico edi governoappenafirmato
con il Pd, dopo che Enrico Lette aveva
raggi unto un'intesa elettorale con
Sinistra Italiana,i Verdi e Di Maio. Il
doppio fronte - uno strategico, l'altro
numerico- era previsto dal verbale
d'apparentamento Brinato da Azione
con il Pd.

• a pagina29

tl I°!:ilio

L'anno zero
del centrosinistra

di Stefano Folli• a paina 2.9

ROMA - Lo strappo si consuma nel pri-
mo pomeriggio di ieri. Carlo Calenda
rompe il patto appena siglato con Enri-
co Letta. iI segretario del Pd replica:
"Pub allearsi solo consé stesso". Gli altri,
flonelli,Fratoianni eflonino rimangono
saldi nell'accordo contro le destre.
di Baldolini, Bignami, Cappellini
Casadio,De Cieco, Di Raimondo,
Fontanarosa, Pons, Tito, Vecchio,

Vitale e Ziniti • daplagina2apagmal0

rticlppe

I confini incerti
del campo largo

di IÌVo Diamanti

MOJITí7 PLqNET '

SUSTAINABLE PATH.

Leprossime elezioni si
svolgeranno Ira un mese e

mezzo, Ma il loco esito appare scritto.
A thvoredel Centro-Destra, stimato
in largo vantaggio da tutti i principali
sondaggi, compreso quello condotto
da Demos per Repubblica, nei giorni
scorsi. La decisione di Carlo Calenda
di correre da solo non rafforza
questa pre-visione.

• a pagina 7

La storia

eIinlìiFíllr

Oltre 80mila firme
per l'appello sul clima
aderiscono i sindaci

delle smart city

di GiacomoTaßgnani 
a pagpr4li

Decaro: "Ripartiamo
dalle città verdi"

di Domenico Castellaneta
• apagina¡I

l !'1111

Fuga da Courmayeur
rimasta senz'acqua

di Guido Andruetto
• a pagina2ó

Vendemmia d'agosto
mai così in anticipo

di Francesco Seminara
a apagirta27

La scoperta

Arriva a Monopoli
la nave con olio e soia

partita da Odessa
d{ Giuliano Foschini

aa pagina l3 

Quando la scienza
salva la vita

di Roberto Burioni

Qcalche settimana fa abbiamo.
assistito a una ̀cosa mai

vista" che è accaduta nel campo
della cura del cancro.

• apagina28.

SmartRep

Scansionando
codice con lo

smartphone, si
accede all'intera
offerta digitale
di Repubblica

S4d1ë0014l Roma, via CrlMarmaC0lomq 90
Te106/49821,Fai06/49822923-3ped,455,
POSt.,AYC 4 Legge 46/04 .2.//02/2004 - Rnma

Cdp4essìonalbdlpyL60d1a:A Mamoni.®C.
M bno-v aWinikeGnarvl,l-TeL 01/5/4941,
e+tdaiN W40{kitN,ID'mXrtianl,lt

Prei4idrvenEll all'esteroFrenr,a Monaco  S4prenlv63,110

-G,ecia, MaOa €3;50-CroaaiattN2t-5x,aera I4rtlatiCliF 3,50
-SeäiéaaFhMX5eë relletiaUIF4,00- Po@,gaI1bG4,50

Guida Autostrade Caurmet
C13.70
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Settimanale allegato a

la Repubblica
1- B piano di Labriola Paola Subacchl Stati Uniti Antonio Baravalle

Troppe incognite sulla rete unica "Fibrillazioni per lo stop a Draghi Anno 37-n°30 Mutui per la casa e carte di credito "Uno tsunaminella tazzina Lauazza
Tim non riesce a uscire dalla palude ma l'Italia per adesso è al riparo' I debiti record delle famiglie americane tra costi del caffè e dell'energia"
0t I►ONS •pagina4 BUGIIFIO OCCONSMO • pagine R-9 Lunedì, 8agosto 2022 MASSIMO BASILE - pagina 14 FLAVIO INNI •pagina 20

La giostra del potere A
FRANCESCO MANACORDA

INFLUENZA
RILEVANTE
Grande è la confusione sotto il
cielo, ma a Torino la situazione è
tutt'altro che ottima. Non lo è, per
la precisione, nelle sale barocche
della Fondazione Crt, centrale
tra le più rilevanti della finanza
e del potere locale. azionista
un po' appannata dell'Unicredlt
di cui possiede 11,6%,
Improvvisata-o così accusano gli
oppositori - alleata di Caltagirone
e Del Vecchio nella fallita
conquista del cda delle Generali.

pagina 12 •

L'analisi

CARLO 6ASTASIN

UNA RICETTA
PER LA CRESCITA
L'intreccio tra le prospettive
economiche e le campagne
elettorali è sempre enigmatico.
In passato si guardava agli.
effetti distributivi per distinguere
le proposte politiche rivolte
a elettori di destra osinistra.
Negli ultimi anni ci siamo
abituati ad osservare i vincoli
del quadro macroeconomlco
per discernere i programmi
realistici da quelli populisti.

pagina 19.

Impact Economy 

Una messe di profitti
VITTORIA ►ULBDDA E CARLOTTA SCOZZAMI

Da Eni ed Enel alle banche, dalle aziende che esportano alle
Poste, semestrali gonfie di utili. Ma all'orizzonte si addensano
le nuvole nere della recessione, se Putin taglierà il gas

GIOVANNA MELANDRI

UN FIGLIUOLO
PER LE RINNOVABILI
Record occupazionale, boom del
posti stabili, riduzione delle
persone rassegnate a non cercare
nemmeno un lavoro (a fronte di
una tendenza globale alla "Creai
Resignation"). Francesco
çtlerrera,. su Repubblica, l'ha
áeñnita "normalità economica".
Il vero approdo del governo •
Draghi, nonostante di "normale"
in termini congiunturali, in
questi anni, si sia visto ben poco.

P4gfrra 13

AgF

L'industria del futuro è ora!

~lir: Is UI Sch_neíder

È un po' come se sul marci-
schermo dell'economia
stesse andando in onda la
serie televisiva "Stranger

Things", che racconta di due mon-
di separati, quello degli umani e
quello del Sottosopra. A interpreta-
re ì dati in arrivo si ricava, infatti, la
sensazione di due realtà opposte,
in apparenza difficilmente concilia-
bili. Da tuta parte c'è il mondo mi-
croeconomlco, con molte società
che nella prima metà del 2022 han-
no registrato ricavi e utili In forte

V/1111., tlf0L1,0Eitf

crescita o superiori alle attese, per-
mettendo talvolta un ritocco al rial-
zo delle previsioni per l'anno inte-
ro. Dall'altra, c'è uno scenario ma-
cro che trasmette segnali di rallen-
tamento, secondo alcuni osservato-
ri anticipando una recessione. In
quest'ultimo mondo, si teme che la
crisi energetica che tiene sotto scac-
co l'Europa possa condurre a un ral-
lentamento del PII più o meno for-
te, a seconda di quanto la Russia
chiuderà í rubinetti del gas.

croMtnau.a pagina '2 ,

L'industria tedesca dell'auto

Un'altra rivoluzione in casa Vw
TONTA MASTROBUONI, BERLINO

ü castello di Elsinore della Germania, ü luogo di scon-
tri feroci. scandali colossali, intrighi degni della penna
di Shakespeare: Wolfsburg, quartier generale di Volk-
swagen, è divenuta teatro di un colpo di scena che ha

avuto un'eco in tutto il mondo. Herbert Diess, l'amministratore
delegato chiamato nel 2015 a risollevare le sorti di un marchio
devastato dal Dieselgate e issato nel 2018 sulla poltrona più alta
del gruppo pet tentare di colmare il i ritardi rispetto alla sfida
dell'elettrico, è stato cacciato improvvisamente  fine luglio.

panna 6,
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La Giustizia La trattativa tra Stato-mafia
e le troppe domande rimaste senza risposta
FRANCESCO id WCATA - PAGINA 21
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II MotoGp Bagnaia trionfa a Silverstone
con le dritte del maestro Valentino Rossi
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IL LEADERDI AZIONE ROMPE IL P.11"l'O: ERAPERDENTE. SONINO FURIOSA RESTA CON IDEM:' SCELTA UN I LATERALE". APPENDINO SI C21NDIDA AL PARLAMENTO

"Da Calenda e Renzi regalo alla destra"
lul t'rvista a Letta: "Se vincono Meloni e Stllvia5i, cambi devastanti <l Ila Costituzionl'. A I;IS'' .Accordichiubi, non cerco allea ti-

ANNALISACUZZOCREA

Nel commentare lo strappo di Ca-
lenda, annunciato in tv da Lucia
Annunziata, Enrico Letta non usa
mai le parole "rabbia". "delusio-
ne", "amarezza".ma non ceti è bi-
sogno: sono sentimenti che trasu-
dano, seppur trattenuti, da tutto
quel che dice sulla decisione del
leaderdiAzione di mancare all'irn-
pegno preso e dina correre più in
alleanza coni dem alle prossime
elezioni.-easo£24

IL COM MENTO

COSÌ IL PI) RESTA
iN MEZZOAL GUADO
MARUEl r  °SORGI

\ j on c'è  nulladi sor-
N prendente nella

rottura, dopo soli 5
giorni, dell'accordo tra
Letta e Calenda. E non
deve meravigliare, al
dita di qualche battuta, il tono civile
con cui da entrambe leparti la sepa-
razioneè stata annunciata e accetta-
ta. Con rammarico, dato che ai trat-
tava dell'unica vera novità politica
di questavigila elettorale. -PAGINA27

L'ANALISI

Pi.,(1ZTA E PALAZZO
LA STORIA AMBIGUA
GFllvANNIOBSINA
1PdeilMSs hanno go-
vernato insieme per

quasi tre anni, dalla for-
mazione del secondo
governo Conte nel set mi-
tembre de12019 finoal ml-
lacrisi del gabinettoDraghi.I tre par-
sltidella coalizione di destranonhan-
no mai governato insieme, invece, e
nel cono di questa legislatura hanno
condiviso soltanto l'opposizione al
ContelIper 17 mesi. -PAGINE12-sa

0 Fili Fratt ni

frattini.it

IL RETROSCENA

Prodi: mi aveva dello si
scelta incomprensibile
FABIO MARTINI

Cono trascorsi pochi minuti
L dall'annuncio televisivo col
quale Carlo .Calenda ha divorziato
dalPd e RomanoProdi appare con-
trariato: «Trovo le sue dichiarazio-
ni incomprensibili». -PAo aes5 SERVIZI-PAOINE2-11

LA CAMPIONESSA 01 WAKEBOARDt LA PAURA AIUTA

• GIUIIAZONCA

W
uno sport fatto di acrobazie F

per una ragazza che oggi cammina in r
punta di piedi. Una combinazione perfetta
perAlizéPiana, un'equilibrista. -PAGINA22

L'ITALIA AL VOTO.

La I "a I chei'a dei 5Slel le
ammaliata da Giorgia
IÁDOVICOPOLEITO

Una bancarella che vende ver-
dura e una stracolma di cari-

cabatterie per telefonini, cavetti e
lampadine. Il mercato è tuttoll, al
giovedì. Siamo a Falchera, perife-
ria di Torino.-PDalNE10-u

MISS AFRICA: USO LA BELLEZZA CONTRO  RAZZISTI

`"I ónoarrivatainItalia e misonoaccortadi.
~~kg essere nera, Mariatou Sarrè Miss West
Africa. Originaria del. Gambia, vive a Pavia da 8
mesigrazie a unaborsa di studio. -PACINA23

UEMEIkGENZACLIMA

Il conto salato della siccità
dalle risaie aPiazzaAffari
GIUSEPPEBOTTERO, FABRIZIOGOIUA

uando il terni ometroha supera-
-̀",G io i quaranta gradi i duecento
operai della Modine di Pocenia si
sono fermati. Tutti fuori, e per qual-
che giorno la produzione è andata
a singhiozzo. Nell'Italia assediata
dal grande caldo un pezzo di indu-
stria rischia di sbandare. - PAGINA24
SALVACGUIW- PAGINA 2S

Quelle zanzare affannate
che portano il virus del Nilo
ANTONELLAVIOLA

A. entreil numero di positivi per
_ViCovid-14 scende lentamente
e in Italia iniziano le prime sommini-
strazioni del vaccino per il vaiolo
delle scimmie, preoccupa in tutto il
Paese, ma panicolarm ente in Vene-
ro, la diffusione di un alno patoge-
no: il virus del Nilo occidentale (We-
stNileviru s, in inglese). -PaGINAia

LE IDEE

Se l'Europa _rinuncia
agovernarele guerre
MASSIMO CACCIASI

ventidiguerrasof-
!fiano sempre più
forti e coprono or-
mai l'intero globo.
Sulfronte delPacifi-
co, a differenza che
in Europa. non sussiste neppure
la possibilità di gestire il conflit-
to attraverso vittime-in termedia-
rio. Per Taiwan Cina e America
sono faccia a faccia. E rinviabile
ancora la decisione? Una via ti-
po Hong Kong sembra del tutto
irrealistica. -PAGINA27

LO SCENARIO

Iraq, la nuova miccia
nel mondo in fiamme
FRANCESCAMANNOCCIII

Venerdì i sostenitori del lea-
der politico e religioso

sciita Muqtad al Sadr, si sono
riuniti nella Green Zone, l'a-
rea fortificata di Ba ghdad, se-
de di palazzi istituzionali, per
celebrare lì la preghiera isla-
mica del venerdì.-PA01NA15

LA GEOPOLITICA

Laspazio-ciiplomazia
di itstroSamantha
EVAGiOVANNINI

olgiamo in alto lo sguardo e
V impariamo da quei due esse-

ri umani che hanno lavorato per
7 ore, mettendo da parte il fatto
di essere russo, lui, Oleg Arte-
mev ed europea, lei, Santonina
Gristoforetti. -PAGINAI7
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CALENDA RIPUDIA LETTA
ENRICO NON STA MAI SERENO
Pd sempre più a sinistra. Il leader di Azione strappa con i deva: «Scelta
sofferta, mi aspettavo di più». Renzi: un'opportunità per il terzo polo

E ADESSO IL CENTRODESTRA BLINDA I VOTI AL CENTRO

POLITICHE

CONTRO NATURA

di Augusto Minzolini

p
uò un personaggio che si professa liberale, rifor-
mista far parte del campo largo che ha disegnar
lo Enrico letta? No. Per cui, come nel gioco
dell'ora, dopo aver Minato con il segretario Pd.

posano per le icfloto ope con i dirigenti piddini,'andato
stralicontro il centrodestra come prevede la sceneggiatu-
ra del fronte democratico, Carlo Calende ha avuto mm
momento di resipiscenza e ha disertato la crociata di sini-
stra. Come tel gioco dell'Oca è tornato alla casella di.
partenza. ria mostrato di non avere le idee ben chiare, di
essere confuso, magari stressato, ma alla fine anche lui si
i' reso conto che quello schieramento con dentro l'inim-
maginabile sia iridigeribile per chiunque si descriva mo-
derato, abbia come riferimento la filosofia di Draghi e stia
attento al tema della modemizzazione del Paesi. Per cui,
alla fine, in extremis, Calenda si è mostrato coerente con
quello che ha predicalo nell'ultimo armo al costo di pren-
dersi sulle spalle un bel rischio, La verità è che ha capito
di non avere scelta, malgrado questa presa di coscienza
richiedesse un «dietrofront» per alcuni aspetti coraggio-
so, per altri poco decoroso.
Nessuno, neanche il Cappellaio Mano della politica ita-

liana pub permettersi delle scelte conico-natura con la
propria storia, il proprio sentimento e il proprio elettorato
di riferimento: diciamoci la verità nell'alleanza conl rato-
ianni e Di M aio, Calenda si sarebbe portato dietro al mas-
simo i suoi cari. Ecco perché un minimo di riflessione
non dovrebbe farla lui, quanto il segretario del l'd, Letta,
infatti, in queste elezioni ha scelto la via pii, semplice,
ispirata al secolo scorso, quello del fronte unico contro i
nemici della democrazia vin assurdo se si tiene conto
che con Silvio Berlusroni e Matteo Salvini ha governato
Gno ad uni mese la. Di più, nel tentativo di abbozzare una
politica che è 1m ritorno al passato ha mortificato il profi-
lo riformista del suo ponilo per omettere insieme una ma-
cedonia di personaggi, partiti, programmi, valori che è
diventata rancida nel giro di una settimana. P. la tesi alla
base della sua proposta politica che fa acqua: come si fa a
teorizzare all'alba del terzo millennio, dopo un anno di
governo Draghi, il Pnrr da realizzare, mentre infuria una

• guerra a mille chilometri di distanza e si convive ron le

w emergenze, uno schieramento che si basa sull'unione traar à un'alleanza programmatica e una tecnica, quindi, con un
- pezzo di coalizione con cui non ci si propone di governa-
• re, ma solo di conquistare seggi in Parlamento? Siamo

á agli antipodi degli appelli alla serietà con cui ilsegretario

E , del Pd si riempie la bocca quotidianamente. Letta - per

et  paura, va detto - ha sacrificato sull'altare del latticismo la
strategia.
Ecco perché le scelte prima di Matteo Reni e poi del

u = leader di Azione sono, soprattutto, un j'accuse, una presa
gg di distanza, una dura critica all'attuale politica del Pd.
w s Dalle loro parole, dalla fntografta che fanno di quelli che
~2 dovevano essere i loro alleati, si arguisce come il baricen-
5 W tro del Partito democratico si sia spostato a sinistra, abbia

F abbandonato quella bozza di impostazione rifarunista
5-1  che In animava per approdare di nuovo al populismo di

,552 sinistra, ila abbandonato Io spirito dell'agenda Draghi
Cg per ritirare fuori dal rassetto quello del governo giallor❑s-
z s so, del Conte due senza Contea R che è un paradosso.

1.'abl raccio di LetlaaVerd l e Sinistra italiana non va giù al leader di
,Azione Carlo Calende che, a pochi giorni dall'intesa, strappa il patti)
con i <lemma tini. Alle elezioni del 25 settembre l'ex ministro potrebbe
correre al fianco. di Malte❑ Renzi, che infami❑ imbarca Pizzarotti.

servizi da pagina 2 a pagina 5

GLI INSOPPORTABILI

Santoro, il «Che Guevara» di Salerno
guru della tv e ras della politica
ai Luigi Mascheroni 

a pagina 11

NUOVA PAGINA Michele Santoro sta pensando di fondare un partito

CONTRO ORRENTE

Salti nel vuoto e ponti sospesi
Estate a caccia di adrenalina

Serena Sartini
MATTEO BOCELLI

«Sono come
il mio babbo:
perfezionista»
Serena Coppetti 

alle pagine 24-25

Sospesi nel vuoto su un ponte
di corde o appesi a un cavo d'ac-
ciaio e lanciati a tutta velocità per
centinaia di metri. La ricerca di
esperienze estreme A più diffusa
che mai, soprattutto durante que-
st'estate. Ma che  casa spinge l'uo-
mo a cercare emozioni così forti?

da pagina 21 a pagina 23

LA POLEMICA DI ZAGREBELSKY

Semipresidenzialismo, perché sì
Paolo Armaroli a pagina 5

L'ATTACCO DI MAKKOX

Il mito della cultura a sinistra
Alessandro Gnocchi a pagina 4

LA PROPOSTA DI BERLUSCONI

Flat tax, scelta responsabile
Gian Maria De Francesco a pagina 10

LA SENTENZA STATO-MAFIA

Così Scalfaro si piegò
alle minacce dei detenuti
di Luca Fazzo

EI Ecco il ruolo di Oscar Luigi Scol-
lato che emerge dalla sentenza sub
la presunta trattativa Stalli-mala.

con Manti alle pagine 6-7

L'ALLORA MINISTRO MARTELLI

«La trattativa?
Lo Stato fu debole»
Lodovica Bulian

a pagina T
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all'interno
CRISI UCRAINA

Altri razzi russi
su Zaporizhzhia
Torna l'allarme
radioattivo

A. Cuomo e M. Sorbi 
alle pagine 12-13

GIORNI DI TENSIONE

Mille missili
Ma poi è tregua
tra Israele
e gli jihadisti

di Fiamma Nirenstein 
a pagina 14

NOVELLA CALLIGARIS

«Io, tra i terroristi
e il flirt con Spitz
Con tutta l'Italia
sulle naie spalle»

Sergio Arcobelli 
a naglna 27
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